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STATO D'EMERGENZA
C'E ANCHE IL P  I h:MONTE
PAOLO RUSSO

Mentre l'Italia chiude i rubinet-
ti e le regioni iniziano a litiga-

re su come spartirsi quell'«oro blu»
che è diventata l'acqua, governo e
Protezione civile stanno mettendo
a punto il decreto siccità. - PAGINA 16

Governo e Protezione civile lavorano al decreto, tra i paletti il 30% di danno alla produzione agricola. Si moltiplicano i razionamenti

Siccita, pronto lo stato d'emergenza
tutto il Nord Italia nella "zona rossa"

L'inchiesta #7
EMERGENZA SICCITÀ

Oca

PAOLO RUSSO
ROMA1\4 entre l'Italia chiu-

de i rubinetti e le
regioni iniziano a
litigare tra loro su

come spartirsi quell'«oro
blu» che è diventata l'acqua,
governo e Protezione civile
sono al lavoro per mettere a
punto il decreto siccità che la
prossima settimana fisserà i
paletti per stabilire chi ha di-
ritto e chi no a proclamare lo
stato di emergenza idrica.
Con tutto quel che ne conse-
gue in termini di diritto agli
indennizzi e di approvvigio-
namento d'acqua. Le aree del
Paese più colpite sono quelle
del Nord, Liguria esclusa: da
una prima analisi degli esper-
ti della Protezione civile, in at-
tesa di stabilire i parametri

con precisione, nell'area ros-
sa dell'emergenza ci sarebbe-
ro il Piemonte, la Lombardia,
il Veneto, l'Emilia Romagna,
praticamente tutta la Pianu-
ra Padana.
«E stato riconosciuto che il

Piemonte, che versa in condi-
zioni difficili soprattutto dal
punto di vista idropotabile, ha
tutti i requisiti per poter otte-
nere lo stato di emergenza»
aveva ribadito il presidente Al-
berto Cirio.
Del resto la situazione in

Piemonte è quanto mai diffici-
le. Gli invasi sono infatti ai mi-
nimi storici, con una riduzio-
ne di un 50% della loro porta-
ta, mentre un livello così bas-
so del Po non lo si vedeva da
70 anni. Senza contare che
dalle sorgenti montane sta
sgorgando tra il 50 e il 90%
in meno di acqua. E così in at-
tesa che il governo scopra le
sue carte un comune piemon-
tese su dieci ha deciso di agi-
re in proprio emanando ordi-
nanze che mirano a ridurre
gli sprechi d'acqua.

Il Dpcm in fase di messa a
punto prevederà probabil-
mente due tipi di intervento.
Uno sarà indirizzato a salva-
guardia del comparto agrico-
lo. Confagricoltura già parla
di oltre due miliardi di danni,
ma lo «stato di eccezionale av-
versità atmosferica», ha già

anticipato il ministero delle
Politiche agricole, si potrà pro-
clamare, con tutto quel che se-
gue in termini di indennizzi,
solo «qualora il danno provo-
cato dalla siccità superi il 30%
della produzione lorda vendi-
bile». L'altro fronte sul quale
intervenire sarà quello
dell'approvvigionamento idri-
co, tanto delle abitazioni che
delle imprese. E qui il discorso
si fa più complicato perché
l'acqua non si ottiene con la
danza della pioggia. Che in
queste ore dovrebbe cadere
lungo l'arco alpino ma non in
misura e modalità tali da non
alleviare più di tanto la situa-
zione, fanno sapere dalla Pro-
tezione civile. La quale sotto il
cappello dello stato emergen-
ziale potrà emettere ordinan-
ze per attingere dagli invasi
delle società idroelettriche.
Ma senza che questo arrivi poi
a creare un altro problema
con il calo dell'approvvigiona-
mento energetico.
La coperta resta dunque cor-

ta e alla fine è probabile che oc-
corra ricorrere anche a misu-
re di razionamento dell'acqua
ad uso domestico, perlomeno
di quello ritenuto non essen-
ziale. Che è poi quello che au-
tonomamente hanno già co-
minciato a fare un po' in tutta
Italia sindaci e presidenti di re-
gione. In Emilia Romagna

l'Autorità delbacino del Po ha
chiesto diminuire del 20% il
prelievo d'acqua dal fiume
per irrigare i campi e portare a
compimento i raccolti e tutti i
comuni sono stati invitati a
emettere ordinanze per ridur-
re l'utilizzo di acqua per cose
non indispensabili, come puli-
re la macchina, innaffiare le
piante o riempire le piscine.
In Toscana il sindaco di Li-

vorno ha fissato una multa da
100 e 500 euro per chi venga
sorpreso ad utilizzare l'acqua
per fini che non siano quelli
strettamente domestici. L'as-
sessore lombardo all'Agricol-
tura, Fabio Ridolfi, ha annun-
ciato un tavolo per studiare co-
me utilizzare le acque reflue
per irrigare i campi. In Trenti-
no il sindaco di Ronzo-Chie-
nis ha chiuso i rubinetti delle
case dalle 23 alle 6 ed altri sin-
daci sparsi lungo lo Stivale so-
no pronti ad imitarlo.
Tutto questo mentre le re-

gioni si fanno lo sgambetto
tra loro. Al Piemonte che chie-
deva più acqua il governatore
della Valle d'Aosta, Erik Lave-
vaz ha risposto picche, ricor-
dando che «con i nevai già
sciolti ci troveremo tutti a fare
i conti con una carenza idrica
importante». E più o meno la
stessa risposta ha dato il Tren-
tino al vicino Veneto. —
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Nei campi
La grande sete
del Nord Italia ha
messo in crisi
gli agricoltori che
hanno difficoltà
a irrigare i terreni.
Trai punti allo stu-
dio del Governo ci
sono indennizzi per
il settore agricolo

ALBERTO CIRIO

PRESIDENTE
DEL PIEMONTE

n-( 
EUGENIO GIAN I

1 ) 
PRESIDENTE
DELLATOSCANA

Si parta da chi
già sette giorni fa
per primo ha chiesto
misure eccezionali

~-.(

Le condizioni sono
simili al 2003
il 30% delle falde
si è abbassato

NELLE CAMPAGNE DEL PAVESE

Furto d'acqua, denunciato un agricoltore

A presentare denuncia è
stato il Consorzio dibonifi-
ca Est Ticino Villoresi, in se-
guito a un furto d'acqua co-
me ne sono accaduti diver-
si, negli ultimi giorni, nel
distretto del riso della Lo-
mellina e nelle aree agrico-
le del Pavese. Per l'episo-
dio avvenuto a Bereguar-
do (Pavia), quasi al confi-
ne con la provincia di Mila-
no, è stato denunciato dai
carabinieri un agricoltore
pavese di 43 anni che

avrebbe sottratto acqua da
un canale di irrigazione
per garantire maggiore
portata alla sua azienda. E
accusato di furto e danneg-
giamento delle paratie e
dei lucchetti che regolano
la portata d'acqua nel cana-
le. «E una situazione dispe-
rata - commenta Roberto
Francese, sindaco di Rob-
bio, in Lomellina -: potrà
essere risolta solo con una
pianificazione di interven-
tinellungo periodo».—
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L'INIZIATIVA AZZURRü

Forza Italia offre una ricetta al premier
«Più invasi e ristori per gli operatori»
Il costo stimato per il progetto è di 3,5 miliardi di euro
Chiesto anche di rivedere la normativa contro i prodotti ogm

Pier Francesco Borgia

L'emergenza acqua detta an-
che l'agenda della politica euro-
pea. Nel corso della riunione
dei vertici del Partito popolare
europeo (ieri a Bruxelles) è stata
avanzata la proposta di dedica-
re la prossima plenaria del parla-
mento europeo al tema della sic-
cità. «È un argomento di assolu-
ta priorità», spiega il vicepresi-
dente azzurro Antonio Tajani.
Obiettivo di Forza Italia è quello
di sensibilizzare la comunità po-
litica europea sulla crisi che sta
attraversando in particolar mo-
do l'area della pianura padana
che, con la crisi del Po, rischia
di vedere compromessa la sua
produzione agricola. D'altron-
de, si legge nel Piano di contra-
sto alla siccità che sempre ieri
Forza Italia ha presentato a Pa-
lazzo Chigi, il «bacino del Po
rappresenta oggi oltre il 40% del
prodotto interno lordo della na-
zione e il 45% della produzione
agricola, oltre a essere la culla
dell'agroalimentare e dell'indot-
to industriale che trascina con

COORDINATORE AZZURRO
Antonio Tajani

sé». Insomma non c'è solo da
dibattere e confrontarsi a livello
europeo ma è il momento di
avanzare, proposte e suggeri-
menti che devono comunque te-
nere in considerazione alcuni
dati che emergono ormai in tut-
ta evidenza. «Alla luce dell'au-
mento della popolazione mon-
diale, che nel 2050 arriverà a 10
miliardi di abitanti, - si legge nel
Piano - abbiamo bisogno di pro-
durre più cibo e materie prime
agricole con minore impatto
ambientale. Certamente questo
obiettivo si consegue solo se sa-
premo combattere la scarsità di
acqua salvaguardando al tempo
stesso le falde acquifere».
Forza Italia, quindi, individua

due azioni per contrastare que-
sta crisi idrica: «Meno pozzi e
pompe di adduzione che assor-
bono energia elettrica e più inva-
si per raccogliere le acque piova-
ne, grazie ai quali produrre ener-
gia idroelettrica e fotovoltaica
con impianti galleggianti». In
tal modo, spiegano, si garanti-
rebbe «sostenibilità e resilienza
ai territori agricoli e all'ambien-
te a fronte di future crisi idri-

che». La proposta prevede l'av-
vio immediato della costruzio-
ne di nuovi invasi, «recependo
le proposte progettuali (in stato
di già avanzata definizione) già
in possesso dei consorzi di boni-
fica italiani». Per 200 nuovi inva-
si in tutta Italia si stimano costi
per «circa 3,5 miliardi di euro (il
40% delle opere da realizzare ha
già una progettazione definitiva
pronta)».

Il secondo obiettivo della stra-
tegia passa attraverso la richie-
sta dalla Commissione europea
della «immediata modifica del-
la normativa che liberalizza
l'uso delle Tea (tecnologie di
evoluzione assistita) svincolan-
dole dalla legislazione in mate-
ria di Ogm. «La utilizzazione del-
le nuove biotecnologie agrarie -
sottolinea il piano - può assicu-
rare la immediata sperimenta-
zione in campo di nuove piante
più resistenti a siccità e parassi-
ti».
A breve termine Forza Italia

consiglia poi di puntare su una
serie di misure fra le quali la de-
finizione immediata di un con-

tratto istituzionale di sviluppo
(Cis) sul tema della risorsa idri-
ca che coinvolga i territori inte-
ressati, un «meccanismo, già
predisposto dal Ministero del
Sud guidato da Mara Carfagna
con cui si potrebbe «arrivare a
disporre immediatamente di ol-
tre un miliardo di euro con pro-
cedure analoghe a quelle del
Pnrr».

Si propone inoltre di colloca-
re fondi in manovra per i prossi-
mi tre anni, e di chiedere alla
Commissione Ue «una modifica
della normativa del Next genera-
tion EU per consentire il finan-
ziamento con il Pnrr, oggi vieta-
to, di queste infrastrutture». Ne-
cessario, per FI, anche «un de-
creto siccità, un piano completo
di ristori che possa mitigare al-
meno in parte le ingenti perdite
che il mondo agricolo». A me-
dio termine, si chiede invece
«un nuovo Recovery fund» che
garantisca che consenta di «fi-
nanziare investimenti struttura-
li e garantire la competitività
delle nostre imprese agricole
nel lungo periodo».

Siccità, il piano del governo
Stretta di Comuni e Regioni
E si preparano le autobotti
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La terra è polvere, gli insetti prolificano
E il Grande Fiume è sempre più salato

ANDREA ZAGHI

"I 
imiti, ragni, cavallette
e altro ancora. Mentre

,n:) la terra si fa sempre
più arida, il mare risale verso
monte, lungo il fiume Po che
diventa sempre più salato. Le
colture seccano e gli animali
non fanno latte. In Italia l'on-
data di gran caldo e siccità
continua ad allargare i suoi ef-
fetti. Il governo sta ragionando
sul da farsi e gli agricoltori fan-
no la conta delle perdite.
Non solo per il secco e il caldo,
ma anche per le loro conse-
guenze. Con le alte tempera-
ture già estive, con il termo-
metro ad oltre 40 gradi, i colti-
vatori lanciano l'allarme sul-
l'invasione degli insetti. Coldi-
retti ha effettuato un censi-
mento di quanto sta accaden-
do. Ad iniziare dalla Sardegna
dove milioni di cavallette han-
no devastato «quasi 40mila et-
tari di territorio fra Nuoro, Sas-
sari e Oristano». E cavallette si
vedono in Emilia Romagna,
soprattutto nella zona di Forlì
dove colpiscono i raccolti di
grano, ortaggi, foraggi, erba
medica. Da Ferrara a Ravenna
poi, le cimici asiatiche attac-
cano i frutteti mentre più a
nord in provincia di Piacenza

IL PUNTC 

Scattano nuove
ordinanze

di governatori
e sindaci:

previsti la chiusura
delle fontane e

il divieto di lavaggio
delle auto.

Stop all'erogazione
dell'acqua potabile

di notte nei Comuni
più a rischio

si fa vedere il ragnetto rosso sul
pomodoro. In Piemonte, si
scatena la Popilliajaponica, un
coleottero giapponese che col-
pisce, in particolare, mais, pe-
sco, melo, vite, nocciolo e soia.
Nei boschi di Cuneo c'è un'in-
vasione di zecche; su tutto il
territorio cresce anche la pre-
senza di cimici e di "forbicine"
che danneggiano i frutti.
Invasione d'insetti, dunque,
accompagnata dall'inesorabi-
le risalita del mare Adriatico
lungo il Po. Secondo l'associa-
zione nazionale dei consorzi
irrigui e di bonifica (Anbi), il
cuneo salino è arrivato a 20
chilometri all'interno della
pianura di Ferrara, tanto che
si sta pensando di usare le ac-
que del lago di Garda per rim-
pinguare quelle del fiume e fa-
re da barriera al sale. La stessa
Anbi, poi, nel suo monitorag-
gio giornaliero indica come la
siccità dal nord stia scenden-
do al centro Italia, lambendo
anche il sud. Ormai non si
contano le ordinanze comu-
nali per il razionamento op-
pure per la razionalizzazione
dell'uso dell'acqua.
Nel frattempo si moltiplicano
le iniziative a livello locale di
governatori e sindaci come la
chiusura delle fontane, il di-
vieto di lavaggio delle auto e di

Le comunità
islamiche:
preghiamo
per la pioggia

L'Ucoii ha invitato i
musulmani a pregare
per la pioggia. Dopo
la mobilitazione delle
comunità cristiane,
anche l'Unione delle
comunità islamiche
ha chiesto agli imam
delle moschee in
Italia di pregare e far
pregare per la
pioggia oggi, durante
il sermone del
venerdì.

innaffiare orti e giardini fino re la
allo stop all'erogazione del-
l'acqua potabile di notte. In
Piemonte finora 250 Comuni
hanno firmato ordinanze per
l'uso dell'acqua potabile, «ma
non ci sono rubinetti di abita-
zioni dai quali l'acqua non e-
sce» ha precisato il presiden-
te Alberto Cirio. Più a Sud, in-
vece, può capitare anche che
l'acqua venga razionata di
notte. Per problemi storici al-
le reti idriche, ma anche per
molti serbatoi con difficoltà di
riempimento, succede in di-
versi comuni della provincia
di Avellino e di Benevento. In
Emilia Romagna, l'Autorità
del bacino del Po ha chiesto
un calo del 20% di prelievi per
continuare l'irrigazione e
quindi portare a compimento
il raccolto e i Comuni sono
stati invitati a emettere ordi-
nanze per ridurre l'utilizzo
dell'acqua potabile nei servi-
zi non indispensabili, come
lavare le auto o innafiare gli
orti e riempire le piscine pri-
vate. In Lombardia il presi-
dente Attilio Fontana ha chie-
sto ai cittadini di «fare uso par-
simonioso dell'acqua».
Secondo Coldiretti, comples-
sivamente i darmi sono aiTi-
vati a 3 miliardi Per affronta-

situazione governo ha
pensato a tre mosse. Arrivare
presto alla dichiarazione del-
lo stato di emergenza, come
richiesto da molte regioni. Per
l'agricoltura in senso stretto,
aprire alla possibilità di pro-
clamare lo «stato di eccezio-
nale avversità atmosferica»
quando i danni provocati su-
perano il 30% della produzio-
ne. Istituire un coordinamen-
to con le amministrazioni in-
teressate «per mettere in cam-
po le competenze necessarie
per affrontare la siccità su più
fronti (infrastrutturale, com-
petenze regionali, eventuali ri-
stori)». Wwf chiede il rilancio
delle Autorità di Bacino e la re-
visione delle concessioni idri-
che oltre che la lotta agli spre-
chi. Coldiretti, Confagricoltu-
ra e Cia puntano alla creazio-
ne di nuovi bacini idrici oltre
che a ristori immediati per i
produttori. Sempre il Wwf fa
notare come l'Italia poten-
zialmente sia tra i paesi più
ricchi d'acqua: in media pio-
vono circa 300 miliardi di me-
tri cubi ogni anno, ma la di-
sponibilità reale sarebbe di 58
miliardi di metri cubi. Il pro-
blema sono gli sprechi e le di-
spersioni. «Ogni cento litri im-
messi nella rete di distribu-
zione ben 42 vanno persi».
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Temperature,
prelievi
e risparmi:
l'emergenza

1 5 litri
La quantità d'acqua
che si risparmia
ad ogni lavaggio
chiudendo
il rubinetto mentre
ci si lava i denti

u w ~
L'aumento della
temperatura della
superficie del
Mediterraneo,
rispetto alla media
del 1985-2005

P 
° C

Picchi di temperatura
raggiunti, rispetto
alla media stagionale,
in Lombardia
(fonte: agenzia
regionale Arpa)

Cavallette anche
in Emilia Romagna
e zecche a Cuneo.
Coldiretti: danni
per 3 miliardi.
Il cuneo salino
nel Po è arrivato
a 20 chilometri
all'interno della
pianura di Ferrara

I~ terni è pnlcere. gli insetti prolificano
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LA PROPOSTA

FI chiede anche la sperimentazione di piante ogm più resistenti al caldo

Presentato il piano di Forza Italia
«Costruire nuovi invasi di raccolta»
... Forza Italia scende in
campo contro la siccità e con-
segna al governo il piano stra-
tegico a contrasto dell'emer-
genza. Il testo è stato presen-
tato dal coordinatore Anto-
nio Tajani al presidente del
Consiglio Mario Draghi. In ri-
sposta a questa emergenza di
portata storica - si legge sul
documento - e sulla base di
questi presupposti, si svilup-
pa la nostra proposta strategi-
ca per garantire sostenibilità
e resilienza ai territori agrico-
li ed all'ambiente a fronte di
future crisi idriche che si fon-
da su due proposte principa-
li: Avviare immediatamente
la costruzione di nuovi inva-
si, recependo le proposte pro-
gettuali (in stato di già avan-
zata definizione) già in pos-

sesso dei consorzi di bonifica
italiani e oggetto di una pro-
posta progettuale denomina-
ta «piano laghetti» predispo-
sta da ANBI nazionale. Il co-
sto stimato per la realizzazio-
ne di 200 nuovi invasi su tut-
to il territorio nazionale am-
monta a circa 3,5 miliardi di
euro (il 40% delle opere da
realizzare ha già una proget-
tazione definitiva pronta);
chiedere alla Commissione
europea la immediata modi-
fica della normativa che libe-
ralizza l'uso delle TEA (tecno-
logie di evoluzione assisti-
ta)svincolandole dalla legi-
slazione in materia di OGM.
«La utilizzazione delle nuove
biotecnologie agrarie - spie-
ga ancora Forzaltalia - può
assicurare la immediata spe-

Ristori agli agricoltori
Il partito di Berlusconi chiede
anche di approntare unfondo
per risarcire gli agricoltori
dai danni subiti

rimentazione in campo di
nuove piante più resistenti
alla siccità e alle parassitosi.
Queste alcune tra le misure a
breve termine che propone
Forza Italia. «Una definizio-
ne immediata di un contrat-
to istituzionale di sviluppo
(CIS) sul tema della risorsa
idrica che coinvolga i territo-
ri interessarti. Questo rappre-
senta uno strumento che ci
può consentire di accelerare
le procedure e avere subito
fondi a disposizione anche
per le progettazioni esecuti-
ve. Attraverso questo mecca-
nismo, già predisposto dal
Ministero del Sud guidato
dalla nostra Ministro Mara
Carfagna, potremmo arriva-
re a disporre immediatamen-
te di oltre un miliardo di euro

Antonio Tajani
Vice presidente di
Forza Italia
(LaPresse)

con procedure analoghe a
quelle del PNRR; appostare
fondi nella prossima legge di
bilancio peri prossimi tre an-
ni; richiesta alla commissio-
ne europea di una modifica
della normativa del next ge-
neration Eu per consentire il
finanziamento con il Pnrr, og-
gi vietato, di queste infra-
strutture necessarie per con-
seguire il principale obiettivo
che si pone la Ue di assicura-
re ai cittadini europei la sicu-
rezza alimentare. Definire,
anche attraverso un decreto
siccità, un piano completo di
ristori che possa mitigare al-
meno in parte le ingenti per-
dite che il mondo agricolo
sta subendo e subirà nei pros-
simi mesi».
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Allarme siccità ma le Regioni abbandonate vanno da sole. Ricetta di FI

II gi nora la crisi idricagoverno 
•.. Il governo ignora la crisi idrica che sta colpendo
il Paese. Da Nord a Sud c'è attesa per la dichiarazio-
ne dello stato di emergenza legato alla siccità, ma
tra Regioni e Comuni regna sempre più il fai da te e
piovono linee guida e ordinanze di limitazione idri-
ca. Intanto Forza Italia scende in campo e consegna
a Palazzo Chigi un piano di interventi.

Di Capua e Frasca a pagina 9

LA GRANDE SETE
Si può arrivare allo stato di «eccezionale avversità atmosferica» qualora i danni superino il 30% della produzione agricola

Siccità,ognuno fa da sé
Manca una linea guida del governo. E Regioni e Comuni procedono per conto proprio

GIANNI DI CAPUA

... Da Nord a Sud c'è attesa
per lo stato di emergenza le-
gato alla siccità, ma intanto
tra Regioni e Comuni regna
sempre più il fai da te e pio-
vono linee guida e ordinan-
ze di limitazione idrica. E c'è
anche il primo «ladro di ac-
qua» nella secca estate italia-
na. Mentre l'Associazione
Nazionale Bonifiche Irriga-
zioni parla di una situazione
della crisi idrica da «bolletti-
no di guerra», un agricoltore
43enne nel pavese deve ri-
spondere di furto e danneg-
giamento per aver tentato di
appropriarsi di acqua che
non gli spettava.
Sul fronte della decisione
più invocata ed attesa, il Go-
verno è al lavoro, assicura il
ministro Cingolani. E la Pro-
tezione civile istituisce un
coordinamento con tutti i
ministeri interessati (Mi-
paaf, Mite, Affari regionali,

Mims e Mef). Si potrebbe ar-
rivare allo «stato di eccezio-
nale avversità atmosferica»
qualora il danno provocato
dalla siccità superi il 30% del-
la produzione lorda vendibi-
le nel settore agricolo. Sinda-
ci e istituzioni locali, nel frat-
tempo, provano ad attrezzar-
si con i poteri in loro posses-
so: il presidente della Basili-
cata, Vito Bardi, annuncia di
voler dare priorità all'agricol-
tura nelle ore in cui la Coldi-
retti locale annuncia l'impos-
sibilità di alimentare le va-
sche per irrigare i campi di
pomodori. L'assessore
all'ambiente della Toscana,
Monia Monni, vede i titolari
di aziende agricole e parla di
una situazione mai vista «da
più di 20 anni» e che si «aggra-
verà». Risponde il governato-
re Giani a distanza: la Regio-
ne è pronta intervenire. Scat-
ta l'allarme anche sulle Alpi
e le Dolomiti per i rifugi di
alta quota in Trentino, a cau-
sa della totale assenza di ne-

Allarme sulle Dolomiti
Primi problemi per i
rifornimenti di acqua nei rifugi
a causa della mancanza totale
di neve sulla Marn olada

ve sulla Marmolada. Il Comu-
ne di Pordenone limita l'uti-
lizzo di acqua potabile fino
al 30 settembre per bagnare
orti, parchi e giardini. Come
anche a Vinci (FI) dove il sin-
daco a vietato «l'uso impro-
prio». Lo stesso fa Capalbio.
In pianura Padana la linea
del fronte ora si sposta sul
Garda secondo il monitorag-
gio settimanale dell'Osserva-
torio Anbi sulle risorse idri-
che: il più grande lago d'Ita-
lia è l'ultima speranza per
ristorare l'esangue fiume Po
e contrastare la risalita del
cuneo salino che sta pericolo-
samente marciando verso i
20 chilometri all'interno del-
la pianura di Ferrara. Gli al-
tri grandi bacini del Nord
viaggiano sui livelli minimi: i
laghi di Como (13,5% di riem-
pimento) e d'Iseo sono or-
mai vicini al record negati-
vo, già più volte superato in-
vece dal lago Maggiore nelle
ultime 24 ore riempito al
20%.

A secco i laghi del Nord
Quelli di Como e d'Iseo sono
vicini al loro record minimo
PerilPo si aspetta un aiuto
dal bacino del Garda

I numeri della crisi non fer-
mano la polemica politica
da una parte, la ricerca di
soluzioni di lungo periodo
dall'altra. Per il presidente
Coldiretti, Ettore Prandini,
bisogna accelerare sui baci-
ni di accumulo. Il leader di
Sinistra italiana, Nicola Fra-
toianni, invece, attacca: il go-
verno dei migliori non è
pronto. E arrivato «il punto
di non ritorno», dice Carlo
Petrini, fondatore di
Slow-Food ricordando «quel-
lo che da molti anni le Confe-
renze sul clima hanno detto
in modo quasi ossessivo». Il
WWF ricorda come ogni 100
litri d'acqua ne vengano di-
spersi 42 (38 secondo dati
Utilitalia). Di certo c'è, per la
Federazione delle aziende di
ambiente, acqua e energia,
che la rete idrica italiana è
vetusta: 1'85% è stata posata
oltre 30 anni fa e ai ritmi di
investimento attuale ci vor-
rebbero 250 anni per rinno-
varla in toto.
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Siccità, il sale mangia la falda
Allarme rosso per colture e pinete
Le infiltrazioni di acqua marina nel sottosuolo rilanciano un problema già noto venticinque anni fa
Anche il Parco di Migliarino-Massaciuccoli-San Rossore corre gravissimi rischi. Via all'indagine geologica

di Beppe Nelli
VERSILIA

Di questo «sapore di sale» Via-
reggio e i Comuni vicini farebbe-
ro volentieri a meno. La perdu-
rante siccità non ha solo ridotto
del 30% le riserve idriche di Ga-
ia, il gestore dell'acquedotto
versiliese. Si sta ripresentando
anche il «cuneo salino», l'infiltra-
zione di acqua marina nel sotto-
suolo che riduce la falda d'ac-
qua dolce, e mette a rischio la
sopravvivenza delle secolari pi-
nete ma anche dell'agricoltura,
a cominciare dalle coltivazioni
floricole irrigate coi pozzi arte-
siani.
L'allarme salinizzazione c'era
già stato circa 25 anni fa, ma ora
che la falda idrica si è ridotta an-
che per mancanza di piogge, il
problema rischia di diventare
drammatico. Di pari passo col
cuneo salino, c'è anche l'abbas-
samento del livello del lago di
Massaciuccoli: è già arrivato a
19 centimetri sotto il livello del
mare, e se non pioverà l'Autori-

PROGETTO DIMENTICATO

L'idea di usare le
acque di depurazione
in agricoltura poteva
ridurre la portata
degli emungimenti

II fenomeno del 'cuneo' salino mette a rischio le coltivazioni, le pinete della Versilia e il Parco di Massaciuccoli-San Rossore.

tà di bacino potrebbe bloccare
gli emungimenti con cui sono ir-
rigate le coltivazioni agricole
(principalmente mais) da Torre
del Lago a Massarosa, ma an-
che a Vecchiano in provincia di
Pisa: 500 ettari in tutto.
Ismaele Ridolfi, presidente del
Consorzio di bonifica Atot, è sta-
to chiarissimo: «Il pericolo
dell'ingresso dell'acqua marina
nell'invaso è estremamente rea-
le». Farebbe danni enormi all'ha-
bitat lacustre protetto dal Parco
di. Migliarino-Massaciuccoli-San

Rossore.
Ed è proprio il Parco presiedu-
to da Lorenzo Bani che ha affida-
to a Claudia Principe, geologa
pisana, il nuovo studio sulla mi-
naccia del cuneo salino. «Inizie-
remo presto - spiega la geologa
- con rilevazioni piezometriche
della conducibilità elettrica nel-
la falda idrica. Il cuneo salino po-
trebbe danneggiare i delicati
ecosistemi del Parco». In estate
le"lame" d'acqua, gli stagni, do-
vrebbero essere asciutti. Invece
sono colme, esalate. Comefun-

ziona? L'acqua salata conduce
maggiormente l'elettricità ri-
spetto a quella dolce. Uno stu-
dio simile era stato fatto a fine
Novecento: allora come oggi il
sale era stato trovato nei pozzi
che alimentano le serre dei flori-
coltori da Viareggio a Lido di Ca-
maiore. L'allora presidente del
Consorzio di bonifica, Fortuna-
to Angelini, insieme all'ex sinda-
co viareggino Marco Marcucci,
lanciò il progetto dell'acquedot-
to industriale: 60 km di condot-
te per riciclare nell'agricoltura

Come evitare
lo spreco dell'oro blu

Ora piCl che mai necessari
piccoli cambiamenti
nelle abitudini quotidiana

O Risparmio
Sos oro blu. Coldiretti
Toscana invita a chiudere
il rubinetto mentre ci si
lava i denti, a preferire la
doccia alla vasca, a
lavare l'auto con un
secchio senza la pompa,
a usare l'acqua servita a
sciacquare frutta e
verdura per annaffiare
piante e fiori

© Tubi colabrodo
Per Coldiretti, risparmiare:
acqua è ancor più
cruciale perché a causa
delle cattive condizioni
delle reti di distribuzione
toscane il 42% dell'acqua
immessa nelle tubazioni
non arriva al rubinetto

le acque reflue dei depuratori, e
ridurre gli emungimenti sotter-
ranei che favoriscono l'avanza-
ta del cuneo salino. «Ma il contri-
buto ministeriale da 4 milioni fu
spostato sugli interventi di de-
purazione del lago di Massaciuc-
coli - ricorda Angelini - e del cu-
neo salino nessuno si è più occu-
pato». Nemmeno del lago: le
strutture di fitodepurazione so-
no da venire, intanto l'invaso è
in secca e si vedono i rifiuti che
emergono dalle sponde.
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Il Po prosciugato come mai da almeno 70 anni.
Razionamenti idrici. Intere filiere in ginocchio.
L'Italia nella morsa della siccità conferma che la crisi climatica
si sta abbattendo su di noi in modo spaventoso.
E intanto teniamo i rubinetti aperti più di tutti in Europa

SERVIZI DI
ENRICO MINGORI : ANNA DITTA STEFANO ROTTA
VERONICA DI BENEDETTO MONTACCINI
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Sembra il deserto
ma è l'Italia
~In pianura non piove da mesi,
in montagna manca la neve. Fiumi e laghi
sono ai minimi storici. E il caldo africano
peggiora le cose. Così siamo piombati
in una nuova emergenza

ANNA DITTA
ENRICO MINGORI

5
 e si eccettua qualche raro
acquazzone più distruttivo
che benefico, in alcune zone
del Nord Italia non piove da

oltre sei mesi. L'ultima volta è stato
a inizio dicembre: eravamo nel pieno
della campagna vaccinale, il presi-
dente Mattarella pensava che il suo
mandato al Quirinale stesse volgen-
do al termine e il nome di Volodymyr
Zelenksy era probabilmente ancora
sconosciuto alla maggioranza degli
italiani. Da allora, centottanta giorni,
o quasi, senza una goccia d'acqua. Il
risultato è il Po ridotto a una piana di
sabbia grigia. E la crisi ambientale con-
tagia anche l'economia. Da Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto
è partita la richiesta al Governo: stato
di emergenza nazionale. Perché l'allar-
me siccità si sta allargando al Centro
e al Sud, dal Lazio alla Basilicata, alla
Sardegna. Certo, che l'Italia si trovi a
fare i conti con un'assenza prolunga-
ta di precipitazioni non è una novità,
specie da una decina d'anni a questa
parte, ma questa volta è diverso, è
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peggio: la secca è aggravata da tem-
perature roventi che bruciano la terra
e fanno evaporare più velocemente
le molecole di H20. L'estate è inizia-
ta ufficialmente da appena tre giorni
e siamo già al terzo anticiclone afri-
cano: 35 gradi a giugno sono ormai
la norma e nemmeno i 40 fanno più
notizia. Dopo l'emergenza sanitaria
e quella energetica, il nostro Pae-
se si scopre dunque fragile anche
dal punto vista climatico. Eppure gli
scienziati ci avevano avvertito. Ba-
sta leggere cosa scrivevano nella
"Strategia nazionale di adattamento
ai cambiamenti climatici", deposi-
tata nel lontano 2014 al ministero
dell'Ambiente: «I cambiamenti cli-
matici potranno provocare nel breve
periodo la riduzione delle produzioni
agrarie, della produzione di biomassa
dei pascoli e delle foreste, l'aumen-
to dell'abbandono delle terre e del
rischio di incendi, mentre nel lungo
periodo potranno mettere in luce
l'insufficienza degli attuali sistemi
idrici che accentuano la vulnerabi-
lità di un territorio agli effetti della
siccità e quindi alla desertificazione,
dovuta non solo a limiti strutturali
delle opere e del sistema idrico nel

suo complesso, ma a problematiche
gestionali della risorsa che talvolta
ne minacciano un'equa fruizione».

Cosa sta succedendo
Coldiretti stima già danni all'agricol-
tura per 2 miliardi di euro: si prevede
un calo di 10mila ettari di semine da
riso e preoccupano anche le coltiva-
zioni di grano, mais, di tutti i cereali
in generale, dei foraggi per l'alimen-
tazione del bestiame e di ortaggi e
frutta. Ma la mancanza d'acqua ri-
schia di diventare un problema serio
anche per l'industria manifatturiera,
dalla gomma al tessile, dalla siderur-
gia alla carta, al legno, e per la pro-
duzione di energia idroelettrica, già
ridotta al minimo. L'impatto è tale
che secondo il "Libro Bianco sull'Ac-
qua" del think tank Ambrosetti senza
la risorsa idrica il 17% del Pil italiano
non potrebbe essere generato. Lo
sanno bene le imprese della Pianura
Padana, locomotiva economica del
Paese ed epicentro di questa crisi
idrica. In settant'anni di rilevazioni il
Po non aveva mai registrato una por-
tata così bassa: lunedì scorso a Pon-
telagoscuro, in provincia di Ferrara, il
fiume è passato ad appena 180 metri
cubi al secondo, a fronte di una media
storica del mese di giugno superiore
a 1.800. II cuneo salino proveniente
dal Mar Adriatico è ormai penetrato
per 21 chilometri dentro la Romagna.
L'Autorità di bacino distrettuale del
Po (Adbpo) ha fatto scattare il "sema-
foro rosso", il massimo livello di aller-
ta, che teoricamente avrebbe come
effetto lo stop totale e immediato dei
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Gli agricoltori stimano
danni per 2 miliardi.
la la crisi colpisce
itntere filiere industriali.
E il cambiamento
climatico che presenta
il conto all'uomo
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prelievi da parte degli agricoltori che
devono irrigare. Ma alla chiusura com-
pleta non si è ancora arrivati: nella riu-
nione convocata d'urgenza a Parma con
le Regioni e le società idroelettriche, il
segretario Meuccio Berselli ha optato
almeno in via transitoria per una ridu-
zione dei prelievi agricoli del 20%, una
misura attenuata resa possibile solo dal
fatto che i grandi laghi del Nord - sep-
pur stremati (il Maggiore si è abbassato
di 20 centimetri, l'Iseo di 30) - riesco-
no ancora ad alimentare il grande fiu-
me. «Questo meno 20% ci consente di
fermare l'avanzata del cuneo salino e
di continuare a soddisfare le esigenze
per usi civili delle circa 800mila perso-
ne che dipendono dall'acquedotto di
Ferrara», spiega Berselli a TPI. Ma mer-
coledì 29 è prevista una nuova riunione
dell'Osservatorio del Po e - avverte il
segretario dell'Adbpo - «se non pioverà
dovremo ridurre ancora i prelievi» per-
ché «la situazione è gravissima».
Se lungo il Po si piange, nel resto d'Ita-
lia certo non si ride. L'Anbi (associazione
dei consorzi di gestione delle acque ir-
rigue) fa sapere ad esempio che in To-
scana l'Arno ha flussi dimezzati rispetto
alla media mensile e che l'Ombrone è
«ormai ridotto a uno stato torrentizio».
Nelle Marche il Sentino ha già eguaglia-
to il record negativo toccato nell'agosto
2021 (almeno era agosto, non giugno!)
e in Umbria il tratto iniziale del Tevere
non era così a secco dal 1996. Nel La-
zio i fiumi messi peggio sono l'Aniene
e il Sacco, mentre - spiega al nostro
giornale il direttore generale di Anbi
Massimo Gargano - il lago di Albano
a Castel Gandolfo «sta morendo. E la
falda dei Colli Albani, che per secoli è
stata alimentata dal lago, si sta abbas-
sando sempre di più». Va leggermente
meglio per i corsi d'acqua di Campania,
Puglia e Sicilia, dove però l'agricoltura
arranca ugualmente (Coldiretti calcola
un taglio del 40% della produzione di
olive pugliesi). In Basilicata le alte tem-
perature hanno fatto calare gli stoc-
caggi idrici di 16 milioni di metri cubi in
dodici giorni. In Sardegna ci si è messa
pure l'invasione delle cavallette, che sta
devastano decine di migliaia di ettari di
coltivazioni. Tornando al Nord, poi, in
Lombardia, Piemonte e Veneto sono
già completamente esaurite, con due
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Spreconi d'Europa

Teniamo i rubiietti più aperti di tutti
E il grosso de 'acqua potabile va perdut .

Con oltre 9 miliardi di metri cubi
prelevati ogni anno per uso civile,
l'Italia detiene il primato dell'Unio-
ne europea del volume di acqua
dolce prelevata per uso potabile. In
termini relativi sulla popolazione, il
nostro Paese si colloca in seconda
posizione, dopo la Grecia, con 152,4
metri cubi annui per abitante, quasi
il doppio della media Ue.
Gli italiani consumano quindi più
acqua rispetto agli altri cittadini
europei, sia in termini assoluti sia
per numero di abitanti. La ragione,
segnalata nel "Libro Bianco dell'Ac-
qua" del think tank Ambrosetti, è
che spesso l'acqua potabile viene
utilizzata per ragioni che non lo ri-
chiederebbero, come il lavaggio
delle strade e delle auto, l'irrigazione
dei giardini e lo scarico dei wc.
Ma il dato preoccupante riguarda
soprattutto le perdite idriche: più
di un terzo dell'acqua immessa nel-
la rete di distribuzione in Italia va
sprecata, come si legge nel report
dell'Istat pubblicato a marzo 2022
("Le statistiche dell'Istat sull'acqua

i Anni 2019-2021"). Secondo l'Isti-
tuto, nel 2020 sono andati disper-
si 0,9 miliardi di metri cubi, pari al
36,2 per cento dell'acqua immessa
in rete, con una perdita di 41 metri
cubi al giorno per chilometro di rete

nei capoluoghi di provincia e nelle città
metropolitane.
Quest'acqua, pur essendo presente
nel sistema di distribuzione, non arriva
mai agli utenti finali, a causa prevalen-
temente degli impianti ormai vecchi. Il
60 per cento della rete di distribuzio-
ne dell'acqua ha più di 30 anni e il 25
per cento più di 50 anni. Inoltre, l'Italia
spende nel Servizio Idrico Integrato
appena 46 euro per abitante all'anno,
cioè poco più della metà della media
europea, pari a 82 euro.
«L'acqua potabile prelevata per usi civili
non corrisponde a quella che poi viene
effettivamente utilizzata perché c'è un
problema di dispersione della risorsa,
mentre per le altre tipologie di utilizzo,
come quello agricolo, le differenze tra
quanto prelevato e quanto utilizzato
sono molto minoritarie», spiega a TPI
Stefano Mariani, ricercatore dell'Isti-
tuto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale aspra). «Purtrop-
po queste perdite non favoriscono una
gestione ottimale della risorsa idrica.
Nel 2017, quando la siccità ha colpi-
to l'intero territorio nazionale, ci si è
resi conto ancor di più dell'impatto di
tali perdite in una situazione di scar-
sità idrica e sono state avviate varie
iniziative da parte delle utility proprio
per recuperare sulle infrastrutture»,
aggiunge Mariani. «Questo ha avuto, in

mesi d'anticipo, le riserve di neve. Se-
condo l'Anbi «è questa la grande diffe-
renza con l'estate 2021»: anche l'anno
scorso c'erano stati lunghi periodi con
assenza di precipitazioni, ma almeno si
«poteva contare su una riserva di neve
che a inizio giugno era doppia rispetto
alla media».
Intanto dall'Alto Adige all'Agro Pontino
si moltiplicano i provvedimenti locali di
razionamento idrico: stop ai consumi
notturni, o all'irrigazione diurna, o divie-

to di innaffiare giardini e riempire pisci-
ne. L'ultimo bollettino dell'Osservatorio
Siccità del Cnr, pubblicato il 10 giugno
scorso, riferisce che più del 40% delle
aree irrigue italiane è interessato nel
medio-lungo periodo da «siccità se-
vero-estrema», a cui è esposta com-
plessivamente quasi un terzo della
popolazione italiana. E guardando al
meteo degli ultimi dodici mesi, segna-
to da scarsissime piogge praticamente
ovunque, il Cnr rileva che «buona parte
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particolare su alcuni territori dell'Italia
centrale, un piccolo beneficio nella si-
tuazione attuale. Ma oltre al migliora-
mento delle infrastrutture serve anche
una migliore conoscenza, dettagliata
e puntuale, di quanto viene prelevato
e restituito, di quanta è l'acqua a di-
sposizione, in modo da poter gestire
in maniera più sostenibile e più pro-
attiva situazioni di scarsità come
quella cui stiamo assistendo».
L'Ispra, che ogni anno aggior-
na i dati sulla disponibilità
delle risorse idriche nel no-
stro Paese, ha osservato,
sulla base del confronto
delle valutazioni medie an-
nuali dei trentenni climato-
logici successivi, un trend
negativo. «Se prendiamo in
considerazione il trentennio
dal 1991 al 2020 e andiamo a
confrontare la disponibilità di ri-
sorsa con il trentennio 1921-1950,
vediamo una riduzione di circa il 19 per
cento della disponibilità di risorsa me-
dia annua sul territorio nazionale»,
dice il ricercatore.
«Questo pone la necessità di
politiche differenti di gestio-
ne della risorsa. Dovremo
convivere con una minore
disponibilità media di ac-
qua, e quindi dovremmo
cercare di gestirla in ma-
niera più sostenibile. Non
è più sufficiente tamponare
l'emergenza in corso, servo-
no misure di intervento a me-
dio e a lungo termine». •
Anna Ditta ed Enrico Mingori

PRELIEVO
E USO DI ACQUA
PER LE PRINCIPALI
ATTIVITA
Anno 2012 (ultimo dato disponibile)

PRELIEVO
Valori in mid m3

9,5 • CIVILE
INDUSTRIALE

16 • IRRIGAZIONE
ZOOTECNICA
ENERGIA

Valori in mid m3

5,2 • CIVILE
5,5 r INDUSTRIALE

13,6 • IRRIGAZIONE
0,9 * ZOOTECNICA
1A ENERGIA 21%

Fonte: (stat, uso delle risorse idriche

del Nord e diverse aree del Centro-Sud
risultano essere in siccità da moderata
a estrema». Insomma, sembra il deser-
to e invece è l'Italia.

Le cause
Ma non c'è nulla di casuale né di impre-
visto in tutto questo. «Su episodi simili,
così prolungati e intensi, c'è lo zampino
del cambiamento climatico», spiega a
TPI Claudio Cassardo, professore as-
sociato di Fisica dell'Atmosfera pres-

so la Facoltà di Scienze dell'Università
degli Studi di Torino. «Non posso dire
che sia il cambiamento climatico che
ha prodotto questa siccità. L'esempio
è quello del corridore che assume so-
stanze di doping: non posso dire che
la sostanza gli abbia fatto vincere una
gara specifica. Magari quella gara l'a-
vrebbe vinta lo stesso. Però posso dire
che grazie a quelle sostanze ha vinto
molte più gare di quelle che avreb-
be vinto senza. Il discorso è analogo:

SEMBRA IL DESERTO MA È L'ITALIA QQO

senza il cambiamento climatico ma-
gari questa siccità ci sarebbe stata lo
stesso, ma sarebbe stata meno lunga
e meno intensa. Un secolo fa, probabil-
mente, condizioni identiche avrebbero
prodotto qualcosa di meno evidente e
di durata più breve. In questo senso il
cambiamento climatico ci rende più in-
clini a questo tipo di fenomenologie».
Basti pensare che tra allagamenti,
frane e siccità nel nostro Paese tra il
2010 e il 2021 gli eventi meteorologici
estremi legati all'acqua sono aumen-
tati in media del 25% all'anno: disastri
ambientali spesso provocati da azioni
o inazioni dell'uomo, che troppo poco
si prende cura del territorio. In Italia,
ad esempio, siamo particolarmente
inclini a sprecare acqua. L'Organizza-
zione Mondiale della Sanità ci classi-
fica come un Paese con stress idrico
medio-alto: consumiamo in media fra il
30 e il 35% delle nostre risorse idriche
rigenerabili, quando l'obiettivo europeo
è fissato al 20%. Siamo primi in Europa
per prelievi per usi civili, talvolta evita-
bili come il lavaggio delle strade e delle
auto o lo scarico del wc. Per non dire
delle nostre 35Omila aziende mani-
fatturiere idrovore (per produrre una
maglietta si stima servano 2.700 litri)
o degli allevamenti intensivi (11.500
litri di acqua per un chilo di carne). Ma
il problema è anche infrastrutturale:
abbiamo reti idriche talmente vecchie
e inefficienti che più di un terzo dell'ac-
qua prelevata non raggiunge l'utente
finale.
Soluzioni? Nel "Libro Bianco dell'Ac-
qua" del think tank Ambrosetti si cal-
cola che il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza abbia stanziato circa 7,8 mi-
liardi di euro per la «risorsa acqua» ma
si conclude che, «confrontando il dato
annuale di risorse dedicate al settore
con gli investimenti annui per raggiun-
gere la media europea, si evince come
questi fondi non siano sufficienti a
colmare gli attuali gap». E nemmeno il
meteo ci lascia speranza: per i prossimi
giorni non sono previste precipitazio-
ni quasi da nessuna parte sullo Stivale,
con conseguenze ambientali ed econo-
miche che dunque potrebbero aggra-
varsi. Visto che la progettualità non è
il nostro forte, non ci resta che fare la
danza della pioggia. •
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Italia a secco

Eppure le soluzioni
ci sarebbero
S®LIA ON XI" Migliorare le infrastrutture,
usare i dati e l'intelligenza artificiale, creare bacini di accumulo:
ecco gli interventi da fare. Perché il peggio deve ancora arrivare

G li esperti lo dicono chiaramen-
te e da tempo: in futuro, an-
che a causa dei cambiamenti
climatici, dovremo abituarci a

risorse idriche più scarse, e con una di-
stribuzione diversa nel corso dell'anno
rispetto a quella cui eravamo abituati.
Sul breve termine è difficile pensare
a soluzioni diverse dal razionamen-
to delle risorse e dalla limitazione dei
consumi. «Adesso la situazione è mol-
to compromessa», spiega a TPI Clau-
dio Cassardo, professore Associato di
Fisica dell'Atmosfera presso la Facoltà
di Scienze dell'Università degli Studi di
Torino. «Avremmo già dovuto prende-
re dei provvedimenti di raziona mento
dell'uso dell'acqua, invitando la citta-
dinanza a eliminare tutti i consumi non
necessari. Più a lungo termine, invece,
si può agire anche in modo strutturale»,
prosegue il professore. «Ad esempio,
ogni volta che azioniamo lo scarico del
wc sprechiamo acqua di qualità pari a
quella che beviamo. Sarebbe molto me-
glio usare acqua riciclata, come quella
già utilizzata per lavarci le mani, che
dunque è un po' saponata e non può
essere bevuta». Per ottenere questo ri-
sultato, nelle abitazioni dovrebbe esse-
re realizzato un doppio impianto idrico.
«E un investimento che permetterebbe
un grande risparmio d'acqua. Il governo
dovrebbe stimolare i privati a realizzare
questi interventi, magari con delle age-
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volazioni», sottolinea il docente.
«La comunità idrologica italiana, che è
una delle migliori del mondo, da sempre
studia questi temi e le possibili soluzio-
ni», spiega a TPI Riccardo Rigon, profes-
sore ordinario di Idrologia e Costruzioni
Idrauliche presso l'Università di Tren-
to e membro della Società idrologica
italiana. «La prima è utilizzare meglio
l'acqua. Ma per far questo, bisogna sa-
pere quanta con maggiore precisione
se ce n'è e dove si trovi, conoscenza
niente affatto scontata. Ad oggi i dati
di base vengono raccolti dalle Regioni,
ma anche se sono pubblici, per otte-
nerli bisogna sempre faticare molto. E
un'informazione che potrebbe essere
resa più trasparente e completa, e che
dovremmo conoscere con il maggior
grado di dettaglio possibile». Altri dati
non sono noti: ad esempio, «conosciamo
il dato sulle concessioni, ma non quello
dell'acqua effettivamente utilizzata. Qui
si potrebbero usare tecnologie di moni-
toraggio come l'osservazione con dati
da satellite, per sapere quanta ne venga
veramente usata. Queste informazioni,
una volta integrate con quelle fornite dai
modelli idrologici, possono produrre dei
risultati efficaci, almeno ad ottenere un
uso equo della risorsa esistente».

Il"piano laghetti"
Un'altra delle strade che potrebbero
aiutarci a combattere la siccità è la rac-

colta delle acque piovane. È ispirandosi
a questa idea che è stato ideato il "Piano
laghetti" di Coldiretti, in collaborazione
con l'Associazione Nazionale Bonifiche
Irrigazioni (Anbi). «I cambiamenti cli-
matici determinano un modo nuovo e
diverso del manifestarsi delle piogge:
lunghissimi periodi di siccità alterna-
ti a momenti di vere e proprie bombe
d'acqua, con torrenti o fiumiciattoli
che magari sono asciutti e che in alcu-
ni momenti si riempiono», spiega a TPI
Massimo Gargano, direttore generale
dell'Anbi. «Quest'acqua oggi va a finire
nei nostri 230mila chilometri di canali e
finisce nel mare. In questo modo perdia-
mo per sempre dell'acqua dolce, che in-
vece potrebbe rivelarsi utile in momenti
di siccità». Il piano laghetti propone di
creare una serie di bacini di accumulo,
realizzati senza cemento, con pietra lo-
cale e con le stesse terre di scavo con
cui sono stati preparati, per raccoglie-
re l'acqua piovana e utilizzarla in caso
di necessità. «In questo ci confortano
anche i numeri: da noi cadono 300-305
miliardi di metri cubi d'acqua, ne racco-
gliamo l'll per cento», spiega Gargano.
«Dobbiamo raddoppiare e, se possibile,
triplicare questa percentuale. Inoltre,
quando realizzati, questi laghetti potran-
no ospitare anche dei pannelli fotovol-
taici, che copriranno il 30 per cento della
superficie, per produrre energia dal fo-
tovoltaico. Al contempo, la superficie —► Il
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che rimane non specchiata è disponibile
per le attività del tempo libero, per colti-
vare la biodiversità o per la pesca. Infine,
dal momento che ci sarebbero alcuni
laghetti più in alto e altri più in basso,
abbiamo anche previsto che l'acqua
scenda da un bacino all'altro. In que-
sto passaggio si può produrre energia
idroelettrica, la più pulita in assoluto. La
notte quest'acqua sarebbe ripompata
a monte: in questo modo si è costruita
una vera e propria batteria elettrica».

Nuove tecnologie
Tra le altre iniziative cui ha lavorato
l'Anbi ce n'è anche una che sfrutta un
algoritmo per ottimizzare le risorse
dell'irrigazione agricola. «Da tempo
lavoriamo su un sistema di consiglio
irriguo, già sperimentato e operativo,
in alcune regioni del Bacino Padano»,
dice Gargano. Si tratta di un algoritmo
che elabora i dati della coltura che si sta
facendo in quel momento, della sua fase
fenologica, della stratigrafia del terreno,
dell'umidità del terreno e della tempera-
tura. Sulla base di queste informazioni,
il sistema comunica all'imprenditore
agricolo, tramite il suo cellulare, quanta
acqua utilizzare per l'irrigazione, quan-
do farlo e come farlo. Inoltre, le imprese
agricole che vogliono aderire possono
ottenere il marchio "Goccia Verde", una
certificazione di sostenibilità volontaria
dell'utilizzo della risorsa irrigua. «Que-
sto abitua l'impresa agricola a utilizzare
meglio l'acqua, quindi a farne addirittu-
ra un elemento di competitività», con-
clude il direttore generale di Anbi.
A promuovere l'utilizzo della nuova tec-
nologia per risparmiare acqua nell'agri-
coltura è anche il progetto "Acqua nel-
le nostre mani", avviato tre anni fa dal
Future Food Institute insieme a Finish,
che sfida la siccità attraverso interventi
concreti sul territorio. «Tre anni fa sia-
mo partiti dalla Campania, con la valo-
rizzazione di una fonte che oggi riesce
a dare acqua a un'intera vallata, dove
prima gli agricoltori dovevano basarsi
su risorse idriche contingentate per di-
versi mesi all'anno», spiega a TPI Sara
Roversi, fondatrice e presidentessa di
Future Food Institute. «L'anno scorso
siamo intervenuti in Sicilia, per la colti-
vazione dei limoni Igp dell'Etna, mentre
quest'anno lavoreremo sulla piantuma-
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zione degli ulivi in Puglia, dove la Xylel-
la ha provocato un danno apocalittico».
L'intervento, in corso di realizzazione,
vedrà la piantumazione diretta di oltre
500 alberi resistenti al batterio e un
intervento di monitoraggio idrico delle
coltivazioni su un totale di 500 ettari di-
stribuiti nella provincia di Brindisi, che
garantirà un risparmio annuale (consi-
derate le 20 settimane di stagione esti-
va) di oltre 150 milioni di litri d'acqua.
Dopo una prima esperienza in Sicilia nel
2021, anche in questa zona verrà instal-
lata la tecnologia "Daiki" di Smartlsland,
startup siciliana selezionata lo scorso
anno nell'ambito di una call dedicata,
che sarà in grado di rilevare, tramite
dei robot di intelligenza artificiale, dati
climatici e idrici utili a monitorare il fab-
bisogno idrico delle piante, oltre che a

Un sistema comunica
all'imprenditore,
sulla base
dei dati raccolti,
quanta acqua
deve utilizzare
ner l'irrigazione

prevenirne le malattie. «Senz'acqua non
si vive e in questo momento, con i pro-
blemi di food security legati alla guerra
in Ucraina, dobbiamo valorizzare ogni
singolo millimetro del nostro Paese,
tutelarne il suolo e l'acqua», conclude
Roversi.

Diversificare
Emanuele Romano è un ricercato-
re dell'Istituto di ricerca sulle acque
(Irsa), uno degli istituti del Consiglio
Nazionale delle Ricerche. «Il cambia-
mento climatico è un dato di fatto.
Non abbiamo e non avremo la stessa
disponibilità di acqua che avevamo
trenta o quaranta anni fa», dice. «Non
può esistere una risposta unica, ma
occorre agire su più fronti: aumentare
la capacità di immagazzinamento, ri-
durre i consumi, rendere più efficienti

le reti di captazione e le infrastrutture
di distribuzione sia riducendo le perdi-
te sia puntando sull'interconnessione
di diversi approvvigionamenti. Le fal-
de entrano in crisi dopo rispetto alle
acque superficiali, ma ci mettono poi
molto tempo per ritornare a uno stato
di normalità. Dovremmo agire esatta-
mente come gli investitori: differenzia-
re il portfolio per essere più resilienti al
mercato. Non dappertutto è possibile,
ci sono limitazioni di carattere ambien-
tale. Però in alcune zone questa possi-
bilità c'è, e non è sfruttata abbastanza.
In secondo luogo dovremmo puntare
sulle tecnologie per il riutilizzo delle ac-
que reflue, almeno per il settore irriguo
e industriale. Le tecnologie esistono e
sono disponibili. Infine, un altro aspetto
su cui occorre investire in modo signi-
ficativo è quello culturale: l'acqua non
si fabbrica e non può essere importata.
Quella che c'è va utilizzata in maniera
molto più razionale di quanto faccia-
mo».
La neve, spiega il professor Rigon, ten-
derà a essere sempre più infrequente
e di minore quantità, quindi la siccità
cui stiamo assistendo in questi giorni,
in tarda primavera o inizio estate, ten-
derà a essere più acuta. Per il professo-
re serve «una concertazione in cui tutto
il Paese si muove all'unisono per otte-
nere una soluzione alla siccità, perché
la conoscenza delle problematiche del
territorio è estremamente eterogenea
e serve mettere in comune non solo le
informazioni ma anche gli obiettivi».
«Bisognerà trovare delle soluzioni e
farlo presto. Abbiamo al massimo 20
0 30 anni per agire. La governance del
settore idrico è complessa e legata
a una serie di procedure che vedono
coinvolti tutti coloro che partecipano
alla vita dei fiumi e all'utilizzo dell'ac-
qua», aggiunge Rigon. «Questi non
sono osservatori neutri: portano in-
teressi differenziati gli uni dagli altri.
La politica dovrebbe fare un'azione di
composizione, chiarire le questioni di
governance irrisolte e prendere le de-
cisioni necessarie. Dobbiamo studia-
re delle contromisure, molte sono già
state individuate, dobbiamo misurare
di più, dobbiamo modellare, dobbiamo
decidere». •
A.D.
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CRESTANI (ANBI). "Situazione ad alta criticità"

1 5 giorni di scorte
46 Chiederemo di usare tutta l'acqua dispo-

nibile'. Non usa mezze misure il dottor
Andrea Crestani, direttore dell'Associazione na-
zionale bonifiche irrigazioni (Anbi), del Vene-
to. "La campagna agricola ha Il suo apice in que-
sto periodo, tra giugno e metà luglio, ci giochia-
mo il raccolto di mais e poi dobbiamo partire
con le piantumazioni orticole. Chiederemo
questo a Venezia, all'Osservatorio permanen-
te sugli utilizzi idrici delle Alpi orientali. Il Ve-
neto è malato grave, la siccità ha distrutto mol-
ti raccolti". Crestani definisce quella del Vene-
to una situazione ad alta criticità. "Oggi riuscia-
mo a prelevare solo il 60 per cento rispetto agli
anni scorsi nello stesso periodo. Stiamo razio-
nando erazionalizzando. Nel fiume resta il «de-
flusso minimo vitale», se oggi dovessimo appli-
care la direttiva europea del «deflusso ecologi-
co» non potremmo prelevare nulla dai fiumi".
Le previsioni non indicano piogge a breve. So-
no presenti venti che, sommati al caldo eccezio-
nale, aumentano l'evaporazione. "Oggi bisogna

rilasciare l'acqua dove è presente. Lo sforzo lo
devono fare anche le aziende idroelettriche, i
metri cubi servono adesso. Tolto il grano, sia-
mo nel pieno della campagna agricola e gli agri-
coltori sono incerti se fare la seconda semina,
perché non sanno se la porteranno a termine".
I grandi laghi (Garda, Maggiore, Como) non
verranno in aiuto. "Comprendo la posizione,
sarebbe impossibile la navigazione, ne risen-
tirebbe il turismo. Tuttavia la legge quadro sull'am-
biente, la 152 del 2006, stabilisce le priorità
nell'uso dell'acqua, prima l'uso potabile, poi l'agri-
coltura e infine il turismo. Del resto, quale tu-
rismo può sopravvivere in un paesaggio com-
pletamente brullo?".
Crestani fa il punto sui vari bacini imbriferi. "ll
Piave ha beneficiato di qualche pioggia in
montagna nei primi giorni di giugno. Il cuneo
salino risale questo fiume e si avvicina a San Donà
di Piave: dove arriva l'acqua salata non si può
più irrigare. Potrà sfai rtareil rilascio d'acqua dai
laghi montani, ma anche questi dovranno es-

sere ricaricati dalle piogge. Il Sile gode ancora
di un po' di forza che arriva dalle falde".
A valle del Piave a Mestre; Marcon. Dese. Spi-
nea, nel bacino di bonifica Acque Risorgive fun-
z ona solo il canale Cuai. Marzenego e fiume Ze-
ro non stanno irrigando, neppure un terzo del-
le derivazioni sono attive. A ovest di Mestre sia-
mo in fase di desertificazione".
Non va meglio nel bacino del
Brenta Bacchiglione.'Nel Bren-
ta l'acqua transita sotto il letto
del fiume, come se fosse in fal-
da. Durante una concitata riunio-
ne in Regione Veneto, peril la-
go del Corloè stata garantita ac-
qua per sette giorni".
"Nel Padovano funziona solo un
canale che riceve acquadall'Adi-
ge, mentre il Bacchiglione è ri-
dotto all'osso. 1°Adige resiste sfruttando le
piogge che si sono abbattute ancora in questi gior-
ni sul Trentino: si preleva il 60 per cento, in modo
da impedire che risalga il cuneo salino",
"Ormai il Po è morto - continua Crestani -. In
particolare il delta è in crisi, il cuneo salino è ri-
salito per 21 chilometri, chiudendo di fatto tut-
te le derivazioni. In Veneto nessuna derivazio-
ne del fiume Po è attiva".
Il bilancio finale è drammatico. "Non riusci-
remo a garantire tutto. Possiamo tenere altri

15 giorni, se non piove. Se piove invece avre-
mo subito benefici".
Di sicuro però potevamo pensarci prima. "Non
è che in Veneto sia piovuto meno. Anche
quesCanno faremo i nostri mille millimetri di piog-
gia media. Il problema è che piove, in modo con-
centrato, per brevi periodi. La ricetta è sempli-

ce: servono invasi per conser-
vare l'acqua, dobbiamo tratte-
nerepiù acqua possibile. Di que-
sta sicurtà ci dimenticheremo su-
bito, non appena riprende a pio-
vere. Così il decisore politico ri-
manderà le scelte. Del miliar-
do e 600 milioni richiesti
nell'ambito del Pnrr. ce ne
hanno dati nemmeno la metà".
Conclude Crestani: "Stiamo
pensando a bacini di media pia-

nura, di casse di colmata, che grazie ai dislivel-
li possano portare l'acqua in vasti territori".
Pur essendo un groviera di cave, il Veneto non
riesce a utilizzarle come bacini di raccolta. "So-
no di privati e siccome la legge impone loro di
ripristinare l'area non appena esaurita. lascia-
no sempre un po' di materiale da coltivare, co-
sì non hanno l'onere della sistemazione paesag-
gistica. Il risultato è che abbiamo aree compro-
messe che stanno ferme e che sarebbero otti-
mi bacini perla raccolta delle acque".
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LA GRANDE

Rubava l'acqua ai vicini, denunciato risicoltore nel pavese
a perdurante siccità,
che sta creando gravi

. -i danni all'agricoltura
mettendo a rischio nume-
rose coltivazioni, è all'origi-
ne di una preoccupante
"guerra dell'acqua" che si è
scatenata nelle campagne
del Pavese. Con agricoltori
che sottraggono ai loro vi-
cini le poche risorse idriche
disponibili.
Ma andiamo con ordine. Nei
giorni scorsi si erano verifi-
cati diversi casi di prelievi
notturni dai canali di irriga-
zione, effettuati con le idro-
vore. Episodi allarmanti, per-
ché sintomo di un disagio
crescente tra gli imprendito-
ri agricoli in particolare nel
distretto del riso in Lomelli-
na, e anche nel resto dell'area
pianeggiante della provincia

di Pavia. In nessuno di que-
sti casi si era però arrivati a
sporgere denunce.
Più grave invece l'episodio
avvenuto nella zona di Bere-
guardo (Pavia), quasi al con-
fine con la provincia di Mila-
no, dove sono intervenute le
forze dell'ordine. Un agricol-
tore pavese di 43 anni è stato
denunciato dai carabinieri
per aver rubato l'acqua da un
canale di irrigazione per ga-
rantirne una maggiore por-
tata alla sua azienda. A pre-
sentare la denuncia è stato il
"Consorzio di bonifica Est Ti-
cino Villoresi". Il 43enne è ac-
cusato di furto e danneggia-
mento delle paratie e dei luc-
chetti che regolano la porta-
ta d'acqua del canale.
In particolare, sottolineano i
carabinieri di Pavia che han-
no condotto le indagini, «al

fine di garantire una maggio-
re quantità d'acqua nel ca-
nale d'irrigazione che serve
la sua azienda agricola, su-
perando la quota spettante,
l'uomo ha manomesso una
delle paratie del Naviglio di
Bereguardo, limitando, di fat-
to, la portata d'acqua verso
valle e gli appezzamenti di
terreno di altri agricoltori». Il
tecnico del consorzio, inter-
venuto per ripristinare la si-
tuazione, dopo aver chiuso la
fornitura d'acqua all'agricol-
tore responsabile, l'ha poi ri-
pristinata secondo i previsti
quantitativi mediante l'ap-
plicazione di un lucchetto al-
la paratia. Per nulla intimori-
to dall'intervento del rappre-
sentante del consorzio, poco
dopo l'agricoltore ha di nuo-
vo danneggiato il lucchetto
con un flessibile per aumen-

L'uomo è stato
scoperto mentre

manometteva le chiuse
per assicurarsi risorse
maggiori per irrigare

tare - ancora una volta in ma-
niera illecita - il flusso d'ac-
qua, costringendo il Consor-
zio a intervenire per la terza
volta. E a segnalare la vicen-
da ai carabinieri. Sono ora in
corso le verifiche per quanti-
ficare i metri cubi di acqua
sottratti illegalmente dal risi-
coltore. Un episodio sinto-
matico del clima che si vive
tra gli agricoltori della pro-
vincia di Pavia, le cui campa-
gne sono sempre più rinsec-
chite dalla mancanza d'ac-
qua. «È una situazione di-
sperata - commenta Rober-
to Francese, sindaco di Rob-
bio, comune lomellino al
centro delle risaie -: potrà es-
sere risolta solo con una pia-
nificazione di interventi nel
lungo periodo».
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Esino in secca, ogni estate è peggio
Veronique Angeleuie Gíanluea F'enueeitillemine 8 e9

 

Corriere Adriatico
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o Ill secca ogni estate è poggiò

L'Esmo che non c'è più
e an patto per salvarlo
Rischia di prosciugarsi
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Sopra l' Est no nella zona dl Ripa Bianca
a destra visto dal ponte San Carlo a Jesi e nei tratto
che attraversa i  Contane di Chiaravatte: ta portata
del fiumeé sotto le medie storiche

L REPORTAGE
JESI

L
a siccità? Ce, si vede ed è
grave anche più degli an-
ni scorsi che si era già ali-
vello di guardia: è urgen-

te attuare interventi per contra-
stare le future estati siccitose
che avranno effetti sempre pi ù
pesanti». David Belliori è dal
1997 il direttore della Riserva
Regionale di Ripa Bianca a Jesí.
Conosce il fiume Fsino come le
sue tasche. Proprio ieri. insieme
al geologo Andrea Dignani, Bel-
fiori ha provveduto alla misura-
zione della portata dell'Esino ei
risultati confermano che l'Esi-
no è in secca «Siamo intorno ai
2metri cubi d'acqua al secondo,
sotto lemedie storiche di porta-
ta dell'Esino in questo tratto nel
mesedi giugno».

Itfltayie in secca
Significa che il letto del fiume è
In secca, a causa dieven ti come i
cambiamenti climatici e
un'estate particolarmentesicci-
tosa. Ciò che cambia è che le
estati sono sempre più secche e
occorre prendere provvedimen-
ti urgenti. pena la morte del fiu-
me. «Si dovrebbero farediverse

BELFIORI, RIPA BIANCA:
«ORMAI SIAMO SCESI
A 2 MC AL SECONDO»
cose. partendo da un fiume con
ecosistemi conservati meglio,
più naturali, con aree di lamina-
zione con golene, con foreste ri-
parlali che riescono a trattenere
l'acqua con un effetto spugna e
a rilasciarla gradualmente nel
fiume e quindi a compensare gli
eventi, di estrema siccità». Bel-
fiori si concentra anche sul mi-
glioramento dell'irrigazione in
agricoltura, sia con sistemi più
efficienti. tipo quello goccia a
goccia che riduce di molto lo
spreco oppure con colture me-
no idroesigenti. «Si potrebbero
avviare sperimentazioni e pro-
getti perii riutilizzo delle acque

L'E sino che non c'è più
e un patto per salvarlo
«Rischia di prosciugarsi»
Portata sotto la media storica: contratto firmato da 24 Comuni, enti e aziende

R geologo Andrea Dignanl ieri ha misurato la portatadeU'Eslno

di depurazione e quindi evitare
di prendere acqua dal fiume o
prendere acqua dalla falda; si
deve anche combattere lo spre-
co, che in Italia mediamente di-
sperde lungo le condotte il 42%
dell'acqua, e occorre combatte-
re l'inquinamento dei prodotti
chimici. C'è sempre meno ac-
qua: non si può continuare co-
me se tutto fosse normale». Il
sindaco di Jesi Massimo Bacci è
preoccupato per la siccità del
fi urne m a sottolinea lasottoscri-
zione del contratto del fiume
Esino. uno strumento di pro-
grammazione che coinvolge 24
comuni del territorio, oltre ad

aziende e privati. «E' un'iniziati-
va alla quale hanno partecipato
Regione. Provincia, Consorzio
di Bonifica delle Marche. Riser-
va regionale di Ripa Bianca dì
Jesi. il parco region ale Gola del-
la Rossa, numerose associazio-
ni ambientaliste e aziende co-
me Loccioni e le Terme di Fra-
sassi che permette di program-
mare in maniera strategica la
tutela e la corretta gestione del-
le risorse idriche e la valorizza-
zione del fiume. Si rimette l'ac-
qua nella sua centralità esi pro-
muove un utilizzo sostenibile e
la riqualificazione ecologica
dell'Esino. Jesi ha anche recen-

Così ieri sul Corriere
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Allarme rosso, ipotesi razionamento
• Nell'edizione di ieri del Corriere Adriatico abbiamo analizzato
l'allarme siccitàcon il rischio di razionamento dell'acqua

temette intercettato un contri-
buto della Regione di 500 mila
euro per sistemare una parte
della sponda del fiume, alla Ri-
serva di Ripa Bianca. dove negli
anni scorsi l'Esino era spesso
esondata In ogni caso occorre
rendersi conto che le secche at-
tuali minano pesantemente II
fiume e dobbiamo faredi più».

Previste 138 azioni
Anche Andrea Alcalini e Valen-
tina Barchiesi. assessori ai lavo-
ri pubblici di Chiaravalle e Fal-
conara, evidenziano la validità
del contratto dell'Esino che pre-
vede 138 azioni, alcune delle

quali giá avviate. A Falconara è
quasi completato l'intervento di
regimazione idraulica eriduzio-
ne delle criticità dei fossi San Se-
bastian, Rigatta e Cannettacci
e nei due comuni proseguono le
opere per la realizzazione dì al-
tre piste ciclabili lungo le spon-
de del fiume. «Stiamo lavoran-
do su un progetto di riforesta-
zione urbana e valorizzazione
del verde — dice Alcalini - pre-
sentato da Enrico Bartolucci,
Tommaso Cecchini e Daniele
Rabboni, tre giovani chiaraval-
lesi».

Gianiuca Fenucci
RIPRonUZANE RISERVATA
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«Serve una rete di laghetti
per la raccolta delle acque»
Lo chiedono le associazioni di agricoltori. Si fronteggiano le stagioni aride

LA CRISI

ASCOLI La mancanza eli piogge nelle
campagne del Piceno preoccupa) gli
agricoltori. Se continua rosi potreb-
bero essere a rischio produzioni co-
me olivicoltura egra no. Potrebbe ri-
sentirne anche la mela ror>ta dei Sibil-
lini, t n problema che si aggiunge a
tinello dei costi dalle materie prime,
ormai alle stelle, e alla mancanza di
manodopera. -Ad oggi non ci sono
grandi critici ta per quanto riguarda
l'irrigazione delle campagne—spie-
sa Matteo Carbmit presidente della
Cia agricoltori provinciale di Ascoli
—Certo e che se nelle prossime setti-
mane non pioverti lai situazione di-
venterà molto preoccupante. Si po-
trebbero verificare problematiche
serie nelle produzione delle coltiva-
.'iunl, che proprio adesso sono nella
Case di maturazione. Parliamo di
prodotti coma olive. ria anche nei vi-
gneti potrebbero veri hcarsi  rirduzio-
rri nella prOcluziolle cosa conte nella
raccolta del g a no'

Gli interventi
Il presidente della Cia provinciale
parla anche della necessita di inter-
venti inerenti latrete ieii-in Nel pii,
ceno. in particolare, c're la necessità,
come già programmato dal Consor-
r.icr eli tu,cnhca. di e'tlii icnteintentci
delle iaafristi Anitre idriche.

di moiItat,na ì' importante la co-
struzione eli invasi per l'abbevera-
mento degli animali, che, soprattut-
to dopo il terremoto, hanno registra-
to un spostamento delle falde verso
l'Umbria dunque c'è necessità eli
nuovi interventi->. Quello della sicd-
tà é un problema al quale gli agricol-
tori devono far fronte e che si som-
ma ai quello dei costi sempre mag-
giori delimitatene prime, conte il ga-
solio agricolo :arrivato a circa 1 °>0
rtim al litro, e alla mancanza di ma-
nodopera nei cari pi,

Idati
Secondo un'elaborazione Coldiretti
su dati Assi m. in provincia di Ascoli
le pr.cipit.ziuni registrate qttest an-
no. rispetto alla media storica a dc gli
ultimi lt} anni, sono dimïntutc del
52% lungo costa, de19d°;, in collina e
del .1(_re,inmontagna, <,tin.asituazio-
ne l;ra+vissimat—dicono Armando
11•rrconi e Francesco Goffredo, pre-
sidente e direttore di Coldiretti Ascu-

Altra mossa auspicabile
é l'efficientamento delle

infrastrutture. Le
coltivazioni sono a rischio

Manca l'acquaele colture sono rischio

li Pernio ciic obbliga 21 scelte rnrag-
glose per non disperdere le risorse.
Come Coldiretti chiediamo da tem-
po di effieientare e nialenaìzzar'e iI
reticolo irriguo che oggi. in molte
aree delle province di Ascoli e Fer-
mo, è obsoleto. non a pressione ere-
stui troppe dispersioni. oltre a in-

vestimenti ma-citi per creare invasi 
aumentare la pcissibiliti eli raccolta
delle acque». l;n progetto, iluest'tt ti
reo, elaborato da Coldiretti e Anbi,
immediatamente canticra bile, che
prevede la rea z i%ioni ili nna
di picccili invasi con basso impatto
paesciggastico e diffusi sul territorio,

privile:giando il completamente e,. il
recupero di strutture .¢à presente.
L'idea è di realizzare lagh e I t i. senza
Liso di cemento e in equilibrio con i
territori, per conservare l'acqua e di-
stribuirla quando serve ai cittadini,
all'industria e all'agricoltura. con
una ricaduta importante Sull'Cin1-
bientaesull'occ•upaizione_eC:ninter-
vento strutturale — coneludc, Coldi-
retti reso nece,r`,ari{a dai cambia-
menti climatici caratterizzati dallal-
liTnarsi di precipi,talinni virili'ntc a
iungl>7 periodi elí assenza di acuto»,

Luigi na PezzoU
RIPt\!i]OZIONE RISERVATA

Prime piane• Aseoll

0 n .ti41:
Se messole

1,1111 úealti

$311,11130

'-Selve tu a rete d i Iaghelti
)er la raccolta delle ace tic»
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Da Nord a Sud la situazione è ormai diventata insostenibile, Regioni e Comuni vanno in ordine sparso

Siccità, verso lo stato di emergenza
di Francesco Floris di aziende agricole e par-
ILA la di una situazione che si
MNO «aggraverà» mai vista «da

Da Nord a Sud c'è atte- più di 20 anni». Risponde
sa per lo stato di emergen- il governatore Giani a di-
za legato alla siccità, ma stanza: la Regione è pron-
intanto tra regioni e co- ta intervenire. Scatta l'al-
muni regna sempre più il larme anche sulle Alpi e
fai da te e piovono linee le Dolomiti per i rifugi di
guida e ordinanze di limi- alta quota
tazione idrica. E c'è an-  in Trenti-
che il primo ladro di ac-
qua nella secca estate ita-
liana. Mentre l'Associazio-
ne Nazionale Bonifiche Ir-
rigazioni parla di una si- Marmola-

tuazione della crisi idrica da. Il comune di Pordeno

da «bollettino di guerra», 
ne limita l'utilizzo di ac

un agricoltore 43enne nel 
qua potabile fino al 30 set-

un 
per bagnare orti,

Pavese deve rispondere 
parchi e giardini. Come

di furto e danneggiamen 
anche a Vinci (FI) dove il

to per aver tentato di ap 
sindaco a vietato «l'usopropriarsi di acqua che 
improprio». Lo stesso fanon gli spettava. Sul fron 
Capalbio. In pianura Pa-

te della decisione più in 
lana la linea del fronte

votata ed attesa, il Gover 
orasi sposta sul Garda se-

no è al lavoro assicura il 
tondo il monitoraggio set-

ministro Cingolani. E la 
timanale dell'Osservato-Protezione civile istituì 
rio Anbi sulle risorse idri-sce un coordinamento 
che: il più grande lago

con tutti i ministeri inte- 
che

: 
il più grande lago

d'Italia è l'ultima speran-ressati (Mi-
paaf, Mite,
Affari regio-
nali, Mims
e Mef). Si
potrebbe ar-
rivare allo
«stato di eccezionale av-
versità atmosferica» qua-
lora il danno provocato
dalla siccità superi il 30%
della produzione lorda
vendibile nel settore agri-
colo. Sindaci e istituzioni
locali, nel frattempo, pro-
vano ad attrezzarsi con i
poteri in loro possesso: il
presidente della Basilica-
ta, Vito Bardi, annuncia
di voler dare priorità
all'agricoltura nelle ore in
cui la Coldiretti locale an-
nuncia l'impossibilità di
alimentare le vasche per
irrigare i campi di pomo-
dori. L'assessore all'am-
biente della Toscana, Mo-
nia Monni, vede i titolari

no, a causa
della totale
assenza di

za per ristorare l'esangue
fiume Po e contrastare la
risalita del cuneo salino
che sta pericolosamente
marciando verso i 20 chi-
lometri all'interno della
pianura di Ferrara. Gli al-
tri grandi bacini del Nord
viaggiano sui livelli mini-
mi: i laghi di Como
(13,5% di riempimento) e
d'Iseo sono ormai vicini
al record negativo, già più
volte superato invece dal
lago Maggiore nelle ulti-
me 24 ore riempito al
211%_

Furto d'acqua
E' l'accusa di cui deve rispondere
un agricoltore del Pavese

Fiume Po
E' minacciato dal cuneo salino
che marcia verso i 20 chilometri

lidar

m1~AümMb --r,

Siccità, verso lo stato di emergenza

3nµnlb:':hrvonu minirtz p .. r i i
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Quasi asciutto ll torrente tra viale Miltone e via XX Settembre (Sestini)

E il Mugnone è un prato (giallo)
«La parte finale del Mugnone è
spesso in secca di estate, come
accade ai torrenti, ma non è mai
accaduto così presto che io mi
ricordi...». Marco Bottino,
presidente Consorzio di Bonifica 3
Medio Valdarno, che si occupa
dell'Arno e dei suoi affluenti anche
nel tratto fiorentino, sintetizza così
la situazione del torrente che nasce
a Fiesole. «Non piove ormai da
aprile e il torrente, che prima era

alimentato dalle acque da depurare,
adesso va in secca quasi ogni estate.
Ma mai così presto. La caratteristica
dei torrenti è il loro corso irregolare
e in alcune tratti abbiamo realizzato
"basche" affinché l'acqua rimanga
anche nei periodi critici». Per ora
non sono state segnalate criticità sui
pesci, in quel caso il Consorzio
interviene subito, ma il corso senza
un goccio di acqua fa impressione.

~ RIPROCiJZIONE RISERVATA

[n 90 Comuni limiti Muti() dell'acqua
E le preaisioni aggravano l'allarme

•

1E~ t Mxidlo.racgtvt@cnMrpiomlw~
l lu laguna retta aplHaa a tali li4 ,
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Corsi d'acqua in secca,
irrigazioni non garantite

CAMPQSAMPiERESE

A C.aursa deli,r .,íccità Sant'iai-
fe.naia di L'orta,c rice.o e la parte
sud del comune di Massanzago
sono state dichiarate dai consor-
zio cli bonifica Acque risorgive
"rea rossa", ovvero con I1Se1:Sa.
idrica non disponibile. La situa-
zione per tutti i corsi d'acqua nel
C;inapOsanipiea es.e è nradrn diffi-
cilc. ll consorzio ha avviato ia
turnazione dell'irrigazione dei
ten -C,ni agricoli mentre la porta-
ta del Muson dei Sassi. corso
d'acqua di sorgente, registra fi-
no ad un -GCi°, risrettci alla rne-

LA PORTATA DEL
MUSON DEI SASSi
RIDOTTA DEL 60%,
Si DIMEZZANO
I RACCOLTI
DI SOIA E MAIS

dia stagionale. Tuttavia, il qua-
dro i' destinato a peggiorare da-
to che non sono previste precipi-
tazioni significative d<1 qui ai
prossimi dicci giorni. -t1 causa
della perdurante siccita vi tsarà
lLika minor resa rlrrï raccolti di
mais  sola di almeno il ri-
spetto allo scorso anno ;otE:oli-
neza il presidente della zona Gin
(Confederazione italiana ri,tiric:ol
tori) di Carnposampiero, Fabio
Carraro uno scenario iTicu visto
nella storia recente,.
Anche i3 'I'ergoifl, peraltro, è

in deficit idrico. con una portata
inferiore di circ:a il go ; rispetto
alia inedia delle prime tre seni-
mane di giugno. «In qualche mo-
do si stanno :ahTanrio i p rodutto-

ri di ortof rutta —aggiunge Carra-
rn in quanto uüiiiz2aanoïmpi;;a.n-
ti Ìrrl_'Lll agciecia, che non abbi-
sognano di flussi importanti
d areqcta.[)ucst',anno, peraltm.Ja
resa di n,eL°, pere, pesche e pru-
gne e di qualità elevata-. Per
quanto riguarda l'irrigazione, il
consorzio di bonifica Acque Ri-
sorgive ha predisposto una tur-
nazione tra 'aree irrigue: solo
una parte del territorio agricolo
sarà irrigabile mentre altre parti
dovr,uatin ~itT; natcre COD finr-

strc:: da 3 a 2.0 giorni a seconda
delle dimensioni e della presen-
za di colture it r igue- <, poiclici ad-
curie derivazioni noia sono più
utildzz:abili per la mancanza del-
la risorsa -- chiarisc:e lo stesso

ItP das -,d~~k4, s~~:

\17:

A CAMPUSAMPIERU Coi si presenta
il Muson dei Sassi

celantictrzì+}-. in alcune aree non è
possibile esercitare itare l'i , igazione
di ro ..Ortirr almeno fino ra Zluan,

do le condizioni climatiche non
avranno una significativa modi-
fica,. In tutti i casi. e pure per 1e
aree in turno. il consorzio Acque
Risorgive potrebbe essere nelle
condizioni di non poter soddisfa-
re la richiesta idrica. «Per il mo-
mento e escluse elle qui ari'w~l
acqua dal f;renta o dal Piave
conclude Carrai-c; speriamo so-
lamente in una pioggia. che po-
trebbe risolvere, almeno in par-
te, da problema

Luca [!^lariaa

YX

1'ull.,rnu•.ieïinì

Yteleasti, sugiutie, zucche:
p 'Od uziraua da buttare

corsi acqua m aerea. -.-
•.ràcuunungaamite

falde del Brenta mai suoi in basso do diciassette anni
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Multe fino a 500 euro per chi spreca l'acqua

Dai bacini montani e dalle prese
dei fiumi della regione Fvg sarà
rilasciata meno acqua, in alcuni
casi il rilascio sarà azzerato, al
fine di poterla conservare e uti-
lizzare a scopo irriguo per l'agri-
coltura. Nella serata di ieri il go-
vernatore del Fvg Massimiliano
Fedriga ha firmato 1 decreto an-
ti-siccità. Si prevede una deroga
alla norma in vigore che preve-
de un deflusso minimo vitale di
acqua all'interno dei fiumi per
mantenere le già scarse riserve
nei bacini. Stretta ai pozzi arte-
siani con un limiti di 200 litri al
giorno. Intanto il Comune di
Pordenone vieta l'uso diurno
dell'acqua per orti, giardini e pi-
scine: multe da 25 a 500 euro.

A pagina V

LIMITE DI DUECENTO
UTRI AL GIORNO
PER LE FONTI PRIVATE
INTANTO LA PROTEZIONE
CIVILE SEGNALA CASI
DI MORIE DI PESCI

DIVIETI Non si potrà più lavare
l'auto in cortile

EMERGENZA El decreto regionale firmato ieri regolerà anche l'uso dell'acqua per i Consorzi di bonifica

Pordenone •

Covid, gli ospedali di nuovo pieni

Re

cnmunc.mr~a
.,

decide di ,nnmrr•
rn«msnre raammn

„Me

Decreto di emergenza:
stretta ai pozzi artesiau
e fiumi "prosciugati"

Karisma
- ~ Spa per cape•.tli-:-~
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La grande sete

Decreto di emergenza:
stretta ai pozzi artesiani
e fiumi "prosciugati"
›Fedriga ha firmato il provvedimento: ›Pordenone vieta l'uso di giorno per i giardini
l'acqua rimane nei bacini per l'irrigazione Previste multe anti-spreco fino a 500 euro

LASCCVF,A
Dai bacini montani e dalle pre-

se dei fiumi della regione Fvg sa-
rà rilasciata meno acqua al fine
di poterla conservare e utilizzare
a scopo irriguo per l'agricoltura.
Nella serata di ieri il governatore
Massimiliano Fedriga ha firma-
to l decreto anti-siccità. Si preve-
de una deroga alla norma in vigo-
re che prevede un deflusso mini-
mo vitale di acqua all'interno dei
fiumi stabilendo, in alcuni casi,
anche un azzeramento. Interes-
sate le zone a valle della presa di
Zompitta consentendo così di
continuare ad alimentare il siste-
ma delle rogge di udine, Palma e
Cividina. Rilasci pari a zero an-
che a valle della diga di Ravedis e
dello sbarramento dì Ponte Ma-
raldi nella pedemontana porde-
nonese. L'obiettivo è quello di ga-
rantire una maggiore quantità
d'acqua nei serbatoi montani del
Consorzio Cellina-Meduna da
utilizzare per l'irrigazione. Sul
fronte domestico, il provvedi-
mento obbliga poi un'ammini-

strazione corretta del flusso pro-
veniente dai pozzi artesiani. Per-
tanto viene consentito un prelie-
vo d'acqua ai soli fini civili e limi-
tato a 200 litri al giorno per abi-
tante. In questo modo viene riba-
dita—la necessità ormai impre-
scindibile di porre fine all'abitu-
dine di utilizzare queste fonti a
getto continuo.

Intanto continuano a essere
emanate sul territorio regionale
le ordinanze dei sindaci. Ieri è
stata la volta di Pordenone: il
provvedimento del sindaco limi-
ta l'utilizzo di acqua potabile a
partire da ieri e fino al 30 settem-
bre è stata a seguito della «grave
crisi idrica in atto in Friuli Vene-
zia Giulia». L'ordinanza specifi-
ca l'obbligo di limitare l'utilizzo
dell'acqua potabile della rete
pubblica di acquedotto (dove si
comincia a registrare una diffi-
coltà in particolare nelle sorgen-
ti alimentate dai pozzi di falda) ai
soli fini potabili e igienico sanita-
ri, ponendo il divieto per utilizzi
diversi come l'irrigazione di giar-
dini, orti e parchi, il lavaggio di

automezzi (salvo impianti auto-
rizzati), il riempimento di pisci-
ne private e «quant'altro non sia
strettamente necessario ai fini
del fabbisogno umano».

L'eventuale utilizzo dell'ac-

qua potabile proveniente dalla
rete idrica pubblica a questi sco-
pi, «seppur sconsigliato», può av-
venire solo dalle 22 alle 7. Per i
trasgressori sono previste san-
zioni tra i 25 e i 500 euro. «Faccio
appello al senso di responsabili-
tà dei cittadini - afferma il sinda-
co Alessandro Ciriani - poiché in
questo momento c'è davvero
una carenza idrica importante le-
gata a fattori meteorologici. Pur-
troppo ci aspetta un periodo di
siccità e l'acqua va razionata per
consentire che arrivi laddove la
sua fornitura ha la priorità: mi ri-
ferisco alle strutture sanitarie,
ospedali, case di riposo, indu-
strie». E un appello è arrivato ieri
anche dal congresso della Confa-
gricoltura Fvg guidata dal presi-
dente Philip 'l'hurn Valsassina,
«Non posso non segnalare le

grosse problematicità che pro-
vengono dal settore zootecnico,
con molte aziende a rischio chiu-
sura e dalle conseguenze della
guerra in Ucraina che possono
compromettere le opportunità
straordinarie offerte dal Pnrr».
«Le nuove regole europee non
consentono alle Regioni di inter-
venire sulla Pac - ha affermato
nell'occasione l'assessore regio-
nale Stefano Zannier-. Anche sul
Pnrr le Regioni non hanno voce.
compresi i progetti proposti sul
tema della carenza idrica. Ciò no-
nostante il Fvg metterà a disposi-
zione ulteriori 10 milioni di euro,
oltre ai 25 già stanziati in passato
per le reti irrigue». E dalla prote-
zione civile regionale arriva an-
che l'allerta ai pescasportivi: in
questi ultimi giorni ci sono già di-
verse segnalazioni di morie di pe-
sci in alcuni tratti di corsi d'ac-
qua rimasti all'asciutto. Intanto
nella serata di ieri un temporale
ha portato pioggia, ma non certo
sufficiente a cambiare la dram-
matica situazione.
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INTERVISTA II presidente del Consorzio di bonifica Gatti preoccupato. Attenzione anche per le falde che alimentano la Geradadda di Caravayio: sono in calo

«L'Adda è ai minhni, potremmo dover scegliere quali comprensori salvare»
TREVIGLIO (clu) È drammatica
la situazione delle risorse ir-
rigue della Bassa. Tanto che il
Consorzio di bonifica della
media pianura bergamasca
ipotizza già di dover scegliere
quali comprensori irrigui sal-
vare.
La situazione peggiore ri-

guarda il fiume Adda, dove è
in atto la contabilità delle
derivazioni al 65 per cento.
«Al momento si riesce ad

assicurare le risorse idriche
necessarie al Pluvirriguo
dell'Isola, al comprensorio
delle code della roggia Mor-
lana e Colleonesca, al com-
prensorio della Morla di Co-
mun Nuovo e Spirano e al
comprensorio delle rogge
Urgnana e Vescovada», ha
spiegato il presidente Franco
Gatti.
Purtroppo però le scorte

invasate nel lago di Como,
che alimenta l'Adda, si stan-
no abbassando.

«Si stima che entro il pros-
simo fine settimana si rag-
giunga il minimo di rego-
lazione - ha precisato - Al
raggiungimento del limite di
regolazione si ipotizza una

II presidente Franco Gatti

riduzione delle competenze
al 30-35 per cento. Il Con-
sorzio, in questa situazione,
potrà ragionevolmente ga-
rantire acqua solo a due
comprensori e quindi si tro-
verà costretto ad adottare
misure molto drastiche di
razionamento. In particolare
stiamo valutando se optare
per la turnazione dei com-
prensori, oppure scegliere
due comprensori da salva-
re».
La situazione potrebbe an-

cora peggiorare: «Si è in at-
tesa delle decisioni che ver-
ranno prese da Autorità di
Bacino e dalle autorità Go-
vernative in merito alle pro-
blematiche di approvvigio-
namento idropotabile lungo
l'asta del fiume Po, che po-
trebbero comportare ulterio-
ri riduzioni nelle derivazio-
ni» ha messo in guardia Gat-
ti.
Fortunatamente meno

drammatiche sono le con-
dizioni degli altri fiumi della
Bassa, a cominciare dal
Brembo, che alimenta la rete
delle rogge trevigliesi.

«Tutte le derivazioni sono

attive - ha spiegato ancora
Gatti - la roggia Brembilla ha
una portata media di circa
3,5 metri cubi al secondo, la
roggia Moschetta ha una me-
dia di circa 2,5 metri cubi al
secondo, mentre la roggia
Vignola una media di circa
3,3 metri cubi al secondo.
Inoltre, a sostegno della rete
irrigua, entro il prossimo fine
settimana potrà essere mes-
so in funzione l'attingimento
di acqua dalla Cava Mo-
schetta, che consentirà di
immettere una portata di 1,5
metri al secondo nella roggia
Morletta».

Il fiume Serio dipende da-
gli svasi dei laghi prealpini
da parte di Enel.

«Per intervalli anche di
un'ora le derivazioni si ri-
ducono fino quasi ad az-
zerarsi» ha osservato il pre-
sidente del Consorzio. Facile
quindi immaginare che le
rogge alimentate dal Serio ne
risentano: «Al momento si
derivano la roggia Borgogna
con portate medie di circa
2,3 metri cubi al secondo e la
roggia Serio con portate me-
die di circa 2,4 metri cubi al

secondo. La roggia Morlana
invece non sta derivando»,
ha sottolineato.
Sul fronte orientale della

pianura, il Cherio alimenta la
roggia Bolgare con una por-
tata di 450 litri al secondo,
mentre sull'Oglio è in atto la
contabilità delle derivazioni
al 50 per cento. «Sull'im-
pianto pluvirriguo dell'Oglio
al momento non vi sono
riduzioni nella derivazione
anche grazie alle economie
gestionali attuate nei prelievi
delle settimane passate», ha
rassicurato Gatti.

Attenzione, ma non an-
cora emergenza, sui com-
prensori di Caravaggio, For-
novo, Mozzanica e Misano,
irrigati con acqua di falda:
«Superati i problemi sulle
reti elettriche dell'ultimo fine
settimana, non ci risultano
problematiche particolari -
ha spiegato infine il pre-
sidente - L'attenzione mas-
sima è rivolta ai livelli delle
falde freatiche, particolar-
mente depresse, che ridu-
cono, per ora in modo lieve,
la capacità di emungimento
dei pozzi».

Laura Crespi

1

Data

Pagina

Foglio

24-06-2022
2

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 34

Tiratura: 12.000 



AGRICOLTURA IN CRISI Sono una quindicina i produttori che portano comunque avanti una tradizione secolare

Risaie nella morsa della siccità
Si testa la semina "in asciutta"

Giulia Armeni
giulia.armeni@ilgiornaledivicenza.it

•• «Per fare il riso ci vuole
l'acqua. E di acqua non ce
n'è». Semplice. In questi me-
si di discesa inarrestabile ver-
so una siccità sempre più gra-
ve, la risorsa idrica è ormai
agli sgoccioli anche per le ri-
saie di Grumolo della Abba-
desse. «Se continua così, ne
abbiamo per altri quindici
giorni - avverte il sindaco di
Grumolo Andrea Turetta -
dopodiché saranno problemi
seri per il riso». Un presidio
di eccellenza gastronomica
(marchio Slow Food) che co-
me tutta la produzione risico-
la veneta e italiana rischia di
venire "bruciato" dall'assen-
za di piogge e da falde ai mini-
mi storici. «Non c'è acqua»,
ribadisce il presidente provin-
ciale di Coldiretti Martino Ce-
rantola. «Addirittura si sono
dovute sospendere le irriga-
zioni di soccorso -riferisce Ce-
rantola - tutti i produttori so-
no in forte difficoltà».
Sono una quindicina i colti-

vatori che producono il cele-
bre vialone nano (ma anche
altre varietà) garantendo al
mercato la base perfetta per
tante ricette - risi e bisi in pri-
mis - e il mantenimento di

una tradizione secolare. A
Grumolo infatti (e in parte
anche nella vicina Torri di
Quartesolo, oltre che a Gazzo
Padovano) il riso si coltiva
dal Cinquecento, grazie all'in-
tuizione delle monache
dell'abbazia benedettina di
San Pietro di Vicenza. Alle ba-
desse si devono la bonifica
dei terreni, il disboscamento
e il prosciugamento delle pa-
ludi e degli acquitrini in un
territorio che, da Grumolo al-
la prima cintura padovana,
comprende oggi circa 120 et-
tari di risaie. Meno della me-
tà rispetto a cinque secoli fa.
In quelle zone, da marzo in
poi, la cartolina più tipica e
pittoresca è rappresentata
proprio dalle geometrie ac-
quatiche che trapuntano le
campagne. È all'inizio della
primavera che avviene infatti
la fase più caratteristica della
coltivazione del riso, ovvero
la sommersione, con l'allaga-
mento delle risaie, che vengo-
no riempite d'acqua fino a
3-5 centimetri (un tempo
molti di più). Nel giro di otto
giorni il seme di riso si gonfia
ed emette le radichette. Do-
podiché, la risaia sarà pro-
sciugata e irrigata fino al rac-
colto, generalmente tra set-
tembre e ottobre. Questo,
perlomeno, è il processo che

il ciclo del riso segue da centi-
naia di anni. «Oggi però le co-
se sono cambiate, attualmen-
te siamo nel bel mezzo della
crisi idrica, ma l'acqua scar-
seggia da tempo», sottolinea
Paola Ballardin, segretaria di
zona Coldiretti. Basta dare
un'occhiata a canali e rogge
per rendersene conto: «L'80
per cento è asciutto, dalla Mo-
neghina al Riale, al rio Tergo-
la, solo il rio Tesinella è ridot-
to del 40 per cento e parlia-
mo di corsi che, anche in mo-
do indiretto, alimentano le ri-
saie», rammenta il sindaco,
che ha sollecitato un incon-
tro con il consorzio di bonifi-
ca Brenta. «Bisognerà inter-
venire, questi giorni sono cru-
ciali per il riso, perché l'ac-
qua funge da compensatore
termico, specie con il caldo e
se viene a mancare sono pro-
blemi grossi», evidenzia Tu-
retta. Di qui la necessità, per
gli agricoltori, di percorrere
nuove vie, innovando e speri-
mentando, come ha deciso di
fare Domenico Rigo, titolare
di "Riso Palladio" a Vancimu-
glio. Un'azienda dove il riso è
di casa, letteralmente, fin da-
gli anni Venti. Se per il non-
no di Domenico la semina
era rigorosamente sommer-
sa, Domenico quest'anno,
per la prima volta, ha optato

per quella in asciutta. «Si trat-
ta di un procedimento un po'
diverso, ritardato rispetto al-
la norma e infatti abbiamo se-
minato a metà giugno invece
che afine aprile - spiega Rigo
- con l'obiettivo proprio di li-
mitare l'acqua; in questo mo-
do risparmiamo almeno un
mese/40 giorni di sommer-
sione». Quale sarà il risultato
lo si scoprirà solo al momen-
to del raccolto, che per i dieci
ettari di vialone nano e di car-
naroli biologico di "Riso Pal-
ladio" avverrà dopo la metà
di ottobre. «Non abbiamo
mai provato a ritardare così
tanto la semina, ma puntia-
mo sul fatto che, non essendo
il nostro un prodotto tratta-
to, potrebbe avere un ciclo
leggermente più breve», con-
clude Rigo.
Nel frattempo, l'auspicio

dei risicoltori e di tutti gli
agricoltori è che si metta in
moto una macchina coordi-
nata di interventi e sostegni,
a cominciare dai provvedi-
menti a livello locale. Come
annuncia il sindaco, a breve
potrebbe essere varata una
stretta all'utilizzo dell'acqua,
con restrizioni mirate per
esempio al lavaggio domesti-
co dell'auto.
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NEL CAMPOSAMPIERESE

Per il mais la resa è dimezzata
L'Alta diventa "area rossa"
CAMPOSAMPIERO.

«A causa della perdurante sic-
cità vi sarà una minor resa
dei raccolti di mais a soia di al-
meno il 50% rispetto allo
scorso anno. Uno scenario
mai visto nella storia recen-
te».
Questo il preoccupato com-

mento del presidente della
zona Cia di Camposampiero,
Fabio Carraro, dopo che il
Consorzio di bonifica Acque
Risorgive ha dichiarato
"area rossa", ovvero con ri-
sorsa idrica non disponibile,
le zone di Sant'Eufemia di
Borgoricco e la parte sud del
Comune di Massanzago. Il
Consorzio di bonifica ha pu-
re avviato la turnazione
dell'irrigazione dei terreni
agricoli mentre la portata del
Muson dei Sassi registra fino
ad un —60% rispetto alla me-
dia stagionale. Anche il Ter-
gola, con una portata inferio-
re di circa il 40% rispetto alla
media delle prime tre setti-
mane di giugno, è in deficit
idrico. E il quadro è destinato
addirittura a peggiorare da-
to che non sono previste pre-
cipitazioni significative da
qui ai prossimi dieci giorni.
«In qualche modo si stan-

no salvando i produttori di or-
tofrutta» aggiunge Carraro
«in quanto utilizzano impian-
ti irrigui a goccia, che non ab-
bisognano di flussi importan-
ti d'acqua». Peraltro, prose-
gue il presidente della zona

La situazione di questi giorni del Muson dei Sassi

Cia di Camposampiero, «que-
st'anno la resa di mele, pere,
pesche e prugne è di qualità
elevata».
Per quanto riguarda l'irri-

gazione vera e propria il Con-
sorzio Acque Risorgive, nel
predisporre la turnazione tra
aree irrigue, prevede che «so-
lo una parte del territorio
agricolo sia irrigabile mentre
altre parti siano non irrigabi-
li con finestre da 5 a 20 giorni
a seconda delle dimensioni e
della presenza di colture irri-
gue».
«Poiché alcune derivazio-

ni non sono più utilizzabili
per la mancanza della risor-

sa» chiarisce il Consorzio di
Bonifica «in alcune aree non
è possibile esercitare l'irriga-
zione di soccorso almeno fi-
no a quando le condizioni cli-
matiche non avranno una si-
gnificativa modifica». In tutti
i casi, e pure per le aree in tur-
no, il Consorzio potrebbe es-
sere nelle condizioni di non
poter soddisfare la richiesta
idrica. «Per il momento è
escluso che qui arrivi acqua
dal Brenta o dal Piave» con-
clude Carraro «Speriamo so-
lamente in una pioggia, che
potrebbe risolvere, almeno
in parte, la problematica». 
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Il Consorzio di Bonifica della Venezia Giulia alle prese con la siccità. «Massima collaborazione degli agricoltori»

Visione spettrale del canale Dottori asciutto
• • •

Ora si tenta di salvare 11 patrimonio ittico
"'•

Luca Perrino

F
2 rano anni che non si
vedeva in queste con-
dizioni. L'assenza di

  importanti precipita-
zioni, la limitata portata d'ac-
qua dell'Isonzo e la delicata
questione legata al rilascio da
parte della Slovenia, lo hanno
reso davvero spettrale. Guar-
darlo dal ponte lungo viale
della Serenissima, a Ronchi
dei Legionari, mette davvero
una grande tristezza. Da qual-
che giorno, infatti, il letto del
canale Dottori è totalmente
asciutto. Una lunga striscia di
terra e cemento senza vita.
Una delle conseguenze, pur-
troppo, della perdurante sicci-
tà che ha fatto scattare lo stato
di allerta al Consorzio di boni-
fica della Venezia Giulia. L'en-
te presieduto da Enzo Loren-
zon, infatti, affronta da setti-
mane questa eccezionale si-

tuazione, anche mettendo
mano ad un sistema di irriga-
zione che pur può contare su
moderne tecnologie e sui tre
bacini di accumulo ai quali, la
prossima settimana, se ne ag-
giungerà un quarto, nei pressi
di Prepotto. Aver trasformato
gli impianti da scorrimento a
pioggia, va ricordato, ha per-
messo di risparmiare quasi
del 50% il fabbisogno d'ac-
qua, mentre il risparmio delle
risorse lo si raggiunge anche
attraverso quelle tecnologie
che permettono l'automatiz-
zazione del sistema irriguo, il
quale monitora ora dopo ora
il fabbisogno delle colture. Si
può far conto con sistemi auto-
matizzati che distribuiscono
l'acqua quando serve, sulla ba-
se di alcuni parametri di riferi-
mento come il livello di umidi-
tà della terra. C'è la necessità,
comunque, di intervenire. Ed
è per questo che il De Dottori è
stato fatto rimanere all'asciut-
to, mentre funziona il canale
secondario che scorre paralle-

lo. I turni irrigui sono passati
da 10 ad 8 ore per ettaro. Il ser-
vizio è garantito e non è mai
stato sospeso e ciò anche attra-
verso una costante attività di
sensibilizzazione sul tema ri-
volta agli agricoltori. Questi
prenotano il turno di irrigazio-
ne attraverso una moderna
app ed in questa maniera i con-
sumi sono monitorati a livello
informatico.

«L'atteggiamento degli agri-
coltori è consapevole e colla-
borativo — commentano i di-
pendenti consortili — quindi
non è necessaria nessuna azio-
ne sanzionatoria. Solo con col-
laborazione e corresponsabili-
tà si potrà attutire, almeno in
parte, il colpo di questa grave
crisi idrica che mette a dura
prova tutto il territorio». L'as-
senza di acqua lungo il canale
Dottori, poi, ha anche messo
di fronte all'emergenza di re-
cuperare e mettere in sicurez-
za il patrimonio ittico, opera-
zione che, seppur tra mille dif-
ficoltà, è stata resa possibile

II canale Dottori in tre punti lungo suo percorso nel territorio di Ronchi

grazie al competente servizio
della Regione. Operazione
non sempre riuscita, purtrop-
po, al 100%. Ed in queste ore,
poi, si sta provvedendo anche
alla pulizia e al monitoraggio
delle condizioni del canale,
pronti ad intervenire in caso
venissero riscontrate delle cri-
ticità.
Fu un'opera davvero avveni-

ristica e lungimirante, quella
inaugurata il 25 giugno del
1905, alla presenza delle mas-
sime autorità pubbliche e a pe-
renne ricordo del benemerito
presidente del Consorzio, An-
tonio de Dottori. Antonio de
Dottori nacque a Ronchi il 25
aprile 1817 da Giuseppe Feli-
ce e Antonia Monferà. Era il
24 settembre del 1873 quan-
do venne costituito il Consor-
zio acque dell'agro monfalco-
nese. Una realtà che ha contri-
buito, proprio attraverso una
capillare rete di irrigazione, al
miglioramento delle colture,
all'aumento delle produzioni
ed alla crescita economica
dell'Is on tin o . 
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Piogge al di sotto del 50% rispetto alla media
Numeri impietosi, una sola precipitazione a giugno. Lo stato dei fiumi è penoso. Ma per scongiurare la crisi non è stato fatto niente

C'è stato un tempo, neppure
lontano, in cui anche le estati
erano discretamente piovose.
Nel 2005 addirittura la stagione
regalò oltre 300 millimetri di
pioggia (quella che nel 2022
non è ancora caduta in 6 mesi)
e i lecci di viale della Repubbli-
ca erano coperti di muschio co-
me neanche le foreste del nord.
Oggi neppure la grazia di un
temporalino rinfrescante. A giu-
gno c'è stato un solo evento pio-
voso (a parte la bomba d'acqua
di Borgo Pace e zone limitrofe)
e il mese chiuderà in pesante de-
ficit come i precedenti. In me-
dia, siamo sotto del 40%; in alcu-
ne località dell'entroterra si arri-
va al 50. Qualche dato: Pesaro è
a quota 230 millimetri contro
370, Urbino è a 240 contro 420,
Frontone è a 580 contro 780. E
all'orizzonte si vede solo... Ca-
ronte. Non sarebbero neppure
dati drammatici (ci sono regioni

Caldo a livelli record

L'ALTRO FRONTE

Ad aggravare
il quadro complessivo
ci sono
le temperature
letteralmente
esplose

messe peggio) se non fosse che
le annate siccitose si susseguo-
no: perché il deficit del 2022 si
somma a quello del 2021 (-174
mm a Urbino, Osservatorio Ser-
pieri), a quello del 2020 (-250
mm) e a quello del 2019 (-16).
Per trovare un anno col segno
più bisogna scendere al 2018.
Per non dire delle temperature,
ad acuire il tutto: letteralmente
esplose. Inevitabile la crisi idri-
ca prossima ventura: «Siamo
venti giorni in anticipo rispetto
a quella dello scorso anno», fa
capire l'ad di Marche Multiservi-
zi Mauro Tiviroli, che paventa
un'estate a forte rischio nell'ap-
provvigionamento. MMs ha per-
fino riattivato i vecchi pozzi di
Pesaro, ma immaginate la quali-
tà di quell'acqua, con la falda al
minimo storico e l'intrusione
marina. A breve saranno riaperti
i pozzi di Sant'Anna e del Bura-
no, non c'è scampo. Servirà an-
che ad abbassare la temperatu-

ra dell'acqua negli invasi, sem-
pre a rischio di esplosione alga-
le.
Nel basso Foglia la fioritura,
complici gli scarichi, è comin-
ciata con un mese di anticipo.
Paradossalmente, il piccolo fiu-
me pesarese è quello che sta
meglio. Mercatale le garantisce
la linfa vitale e quest'anno l'inva-
so gestito dal Consorzio di boni-
fica è quasi pieno, grazie a una
gestione previdente: al momen-
to è pieno al 90% e contiene 5,2
milioni di metri cubi, contro i 4
dello stesso periodo del 2021. A
un ritmo di un milione di metri
cubi consumati al mese, tra agri-
coltura e deflussi, si arriva tran-
quilli all'autunno. Lo stato degli
altri fiumi? Preoccupante, se
non penoso. Per diversi di essi,
già prossimi all'asciutta, tira
aria di morte. Inutile dire cosa è
stato fatto per scongiurare o li-
mitare la crisi. E' il ritornello di
ogni anno: niente.

Tlvlrolla a11 MetaarO.arncora regge
Ma troppa acqua per l'agricoltura»

Piogge al di sotto del 50% rispetto alla media
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Nei principali corsi d'acqua il deflusso minimo vitale non viene praticatnenft rispettato in molti punti, a lanciare l'allarme sono le guardie ittiche Fipsas

Fiumi e laghi in affanno, il Consorzio chiude i rubinetti

I pesci che popolano il Chiese,
cavedani e alborelle, rischiano
di morire giorno dopo giorno
MONTICHIARI (rnbv) Il fiume Chiese
deve fare i conti con la grave crisi
idrica di queste ultime settimane.
Nei principali corsi d'acqua che
attraversano la Bassa bresciana, il
deflusso minimo vitale non viene
praticamente rispettato in molti
punti e, come se non bastasse, a
causa del forte caldo le temperature
dell'acqua si stanno alzando fino ai
30 gradi mettendo a rischio l'esi-
stenza dei pesci che popolano i
fiumi. A lanciare l'allarme sono le
sentinelle dei corsi d'acqua, ovvero
le guardie ittiche Fipsas (Federa-
zione italiana pesca sportiva e at-
tività sublacuale). Una situazione
climatica che sta mettendo in evi-
denza gli storici problemi che ca-
ratterizzano il territorio della Bassa
bresciana. In sostanza si è creata
una sorta di tempesta perfetta. Si,
perché con poca acqua il livello
della temperatura sale con una cer-
ta facilità. Così i pesci che popolano
il Chiese, come ad esempio i ca-
vedani e le alborelle, rischiano di
morire. Un rischio che cresce con il
trascorrere dei giorni. Il mancato
rispetto del deflusso minimo vitale
è legato anche ai continui prelievi
d'acqua da parte di molti agricoltori
che sembrano non rispettare la nor-
mativa sul minimo livello da ga-
rantire per i fiumi. Com'è facile
immaginare la situazione non è tra
le migliori neanche tra rogge e ca-
nali che si diramano nella Bassa
bresciana: molte rogge sono ormai

Secca sul fiume Chiese

prosciugate. In un contesto del ge-
nere stanno sparendo pesci come le
aole, i cavedani, tinche e vaironi. Un
grave danno alla fauna ittica del
Chiese, che già deve fare i conti con
gli incessanti sversamenti di so-
stanze inquinanti che si verificano
in ogni stagione dell'anno. Una si-
tuazione delicata, nonostante qual-
che sporadica pioggia nella Bassa,
che ha spinto il Consorzio di bo-
nifica del Chiese, a partire dal 30
giugno, a chiudere i rubinetti e non

dare più acqua agli agricoltori per le
irrigazioni. Tra l'altro, sempre il
Consorzio dí bonifica del Chiese, ha
inviato una circolare nella quale
non ha autorizzato il prelievo d'ac-
qua dai canali consortili: «Lo stato
generalizzato di siccità che sta in-
teressando tutto il comprensorio
consortile, rende necessaria l'ado-
zione di provvedimenti di tutela del
comparto agricolo finalizzati al ri-
sparmio idrico e all'uso razionale
della poca risorsa disponibile. A tal
fine si ricorda che l'articolo 13 del
Regolamento di Polizia Idraulica
del Consorzio prevede il divieto di
«attingere abusivamente acqua dai
canali consorziali e di praticare l'ir-
rigazione senza il dovuto consenso
dell'Amministrazione Consorziale.
Pertanto in caso di accertamento da
parte del personale consortile di
qualsiasi forma di attingimento di
acqua non autorizzata mediante
pompe o altre modalità dalla rete
canalizia consortile, il trasgressore
sarà soggetto alle sanzioni ammi-
nistrative previste dall'art.16 del re-
golamento oltre all'eventuale risar-
cimento dei danni». A causa della
siccità più grave dal Dopoguerra,
già da marzo le concessioni di ac-
qua per gli usi irrigui sono al 50%,
ma senza una deroga all'utilizzo
dell'acqua del lago d'Idro (abbas-
sandone di un metro il livello), il
Chiese non potrà più garantire l'oro
blu per l'agricoltura. Una deroga
che andrebbe a trasformare il de-
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flusso minimo vitale del corso d'ac-
qua in una utopia.
Per quanto riguarda il livello del

Chiese a Montichiari, a parte alcuni
punti, al momento il livello non è
drammatico. Situazione ben diversa
in alcune zone di Calvisano e Car-
penedolo, dove ci sono distese di
sassi e sabbia. Il rischio è che il
Chiese a Montichiari, all'altezza
dello scarico della Cartiera a Bor-
gosotto, si abbassi proprio come
accaduto qualche anno fa dove pra-
ticamente c'era poca acqua nel letto
del fiume. Infine, lungo il fiume
Chiese che attraversa la Bassa,l'ac-
qua è praticamente assente anche
nelle vicinanze delle centraline
idroelettriche. Le centraline non so-
no funzionanti a casa della man-
canza di acqua. In questi giorni il
deflusso minimo vitale è diventato
un'utopia e a fianco delle centra-
line, com'è facile immaginare, non è
in funzione neanche l'impianto di
risalita per i pesci in quanto manca
l'acqua. Dunque un problema che
mette in discussione l'esistenza
stessa del fiume, oltre ai danni per
l'agricoltura.
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L'EMERGENZA SICCITÀ

L'ITALIA MAI COSÌ A SECCO
ACQUA VIETATA DI NOTTE 
E STOP ALLE FONTANE
LE REGIONI FANNO DA SOLE
Atteso il decreto ma i governatori si muovono in ordine sparso
Il Piemonte chiede la priorità, via ai primi razionamenti nel Lazio
Allarme Wwf: «Ogni 100 litri immessi nella rete, 42 vanno persi»

di Alessio D'Urso

2 Allarme siccità: è scattatala
corsa contro il tempo.

Carente come l'acqua nei fiumi.
Bollente come il Mediterraneo,
da maggio a + 4° sopra la media ri-
spetto al periodo 1985-2005. Pre-
occupante come il rischio- incen -
di, in un'estate anomala che su-
pera le temperature del 2003. La
siccità raduna aggettivi che im-
pongono provvedimenti imme-
diati. A richiederlo anche l'Euro-
pa. Che, attraverso il vicepresi-
dente della Commissione Ue,
Frans Tímmermans, ha invocato
ieri interventi sul clima, in peri-
colo la sicurezza alimentare. Lo
stato d'emergenza dovrebbe es-
sere dichiarato dal governo a bre-
ve, sulla base di criteri, parametri

zionale avversità atmosferica»,
pertisettore agricolo conrisarci-

menti alle imprese «qualora il
danno provocato dalla siccità su-
peri il 30% della produzione lor-
da vendibile». E, dopo l'incontro
tra la Protezione Civile e il presi-
dente della Conferenza, Massi-
miliano Fedriga, dalle ammini-
strazioni è arrivata la richiesta di
fondi del Pnrr per realizzare nuo-
vi invasi e ammodernare gli im-
pianti esistenti.

sue{ Seria la situazione in Pie-
. monte e Lombardia,

Il governatore piemontese, Al-
berto Cirio, sollecita la priorità:
«Lo stato d'emergenza per la sic-
cità lo abbiamo chiesto 7 giorni
fa, con la Lombardia abbiamo i
numeri». Nella Regione, dove
sono iniziati i primi razionamen-

tecnici e richieste ufficiali che le 
ti e sono pronte ad entrare in
azione le prime autobotti, gli in-

Regioni si apprestano a definire. vasi sono ai minimi storici (ridu-
È stato istituito un coordinamen- zione in media del 50% e acque
to trai ministeri interessati (Agri- del Po mai così basse da 70 anni),
coltura, Transizione ecologica, le sorgenti di montagna stanno
Affari regionali. Infrastrutture e registrando tra i1 50 e il 90% in
Tesoro) e lo stesso capo dell'Auto- meno di portata d'acqua, 145 Co-
rità, Fabrizio Curcio, sul fronte muni nel Novarese e nell'Ossola-
delle infrastrutture, delle compe- no (J ago Maggiore sceso dí 1 me
tenze regionali e`.gli eventuali tro) sono in stato d'allerta e i110%
ristori. E stato deciso che «si po- dei Comuni piemontesi (circa
trà proclamare lo stato di ecce-

250) ha emanato ordinanze per
ridurre gli sprechi d'acqua. Pro-
blemi altrettanto gravi in Lom-
bardia. L'assessorato all'Agricol-
tura ha annunciato un tavolo per
studiare le possibilità di recupe-
rare le acque reflue per irrigare i
campi: le scorte d'acqua sono
quasi nulle, Confagricoltura par-
la già di 2 miliardi di danni.

Da Nord a Sud l'ordine è lo
esso: «Sprecare meno».

L'Emilia Romagna, alle prese con
la crisi idrica del fiume Po, è stata
la prima ad intervenire. L'Autori-
tà del bacino ha chiesto un calo
del 20% di prelievi per continua-
re l'irrigazione e portare a compi-
mento il raccolto. E tutti i Comuni
sono già stati invitati a emettere
ordinanze per ridurre l'utilizzo
dell'acqua potabile nei servizi
non indispensabili. Provvedi-
menti adottati pure in Toscana: a
Livorno sanzione da 100 a 500
euro per chi usa l'acqua potabile
non per usi domestici. In Liguria
stop all'irrigazione dei giardini e
prati e al riempimento di fontane
ornamentali e vasche da giardi-
no. In Trentino, íl sindaco di Ron-
zo-Chienis ha chiuso i rubinetti
dalle 23 alle 6. A Tesimo, in Alto
Adige, vietato l'utilizzo dell'ac-
qua per orti e piscine. In Valle

d'Aosta è partita una campagna
di informazione per turisti e resi-
denti per limitare l'uso dell'ac-
qua. Critica la situazione nel La-
zio, in stato dí calamità (raziona-
menti e diminuzione di pressio-
ne sui Colli Albatri e nella
provincia di Frosinone) e al Sud,
dove l'Anbi evidenzia in Sicilia il
70% di superficie con rischio me-
dio-alto di desertificazione. Poi
Molise (58%) e Puglia (57%).

OE c'è pure la "guerra deIl'ac-
que.

In Valle d'Aosta la criticità sono
così forti: che la Regione ha detto
"no" al Piemonte che chiedeva
aiuto per evitare danni all'agri-
coltura. Chiaro, il governatore
Erik Lavevaz: «Con i nevai già
sciolti come fossimo ad agosto e
le temperature alte pure a 4 mila
metri, ci troveremo tutti a dover
fare i conti con una carenza idrica
importante» . Il presidente della
Basilicata, Vito Bardi, è pronto a
firmare, in caso di scarsità di ac-
qua, «un provvedimento per da-
re le nostre risorse irrigue in ma-
niera privilegiata alle imprese
agricole lucane rispetto a quelle
di altre Regioni». Come la Puglia.
Polemiche, poi, in seguito alla ri-
chiesta del Veneto al Trentino di
aumentare la portata del fiume
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Adige per irrigare i terreni. Per
aiutare il Po, inoltre, l'Autorità di
bacino ha lanciato un "Sos soli-
dale" alla Comunità del Garda,
chiedendo l'apertura dei rubi-
netti del lago per soccorrere il
"Grande Fiume": richiesta re-
spinta. E da ieri c'è pure il primo
"ladro d'acqua: un 'agricoltore
del Pavese che dovrà rispondere
di furto e danneggiamento.

si~~I segnali d'allarme conti-
nuano a moltiplicarsi.

Secondo un'analisi; del Wwf,
l'acqua nel Paese viene dispersa
in una rete di distribuzione co-
labrodo: «Ogni 100 litri immes-
si, 42 vanno persi enon arrivano
ai rubinetti delle case». Non so-
lo. Sul fronte dei riscaldamento
del mare, i primi risultati del
progetto CAREHeat finanziato
dall'Agentia Spaziale Europea,
a cui partecipano, per l'Italia,
Enea e Cnr. hanno verificato le
temperature del Mar Mediterra-
neo e cerchiato in rosso la data
del 10 maggio scorso: quel gior-
no un'ondata di calore ha innal-
zato la temperatura della super-
ficie del mare di circa 4 gradi ri-
spetto alla media del periodo
1985-2005, portandola a supe-
rare i 23 gradi. Connesso alla
siccità, infine, il rischio-incen-
di: l'Emilia-Romagna, per dire,
ha proclamato da sabato scorso
la fase di massima attenzione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

( TEMPO DI LETTURA 4'43"

I NUMERI

i miliardi
di persone
assetate
Secondo il Wwf,
circa 4 miliardi
di persone
nel mondo
(su 7,8 miliardi
di esseri umani
sulla Terra)
sperimentano
già'una grave
carenza d'acqua
per almeno
un mese all'anno

i miliardi
di metri cubi
di acqua
In Italia
mancano 5
miliardi di metri
cubi di acqua
rispetto a 50
anni fa, come
rilevato
dall'Associa-
zione consorzi
di gestione
e tutela del
territorio.
L'agricoltura,
che consuma
oltre il 50% delle
risorse idriche
disponibili,
è il settore
più colpito

t .11 str`ift g a
Cresce l'allarme
In diverse Regioni:
la Lombardia al
lavoro per preservare
l'agricoltura, l'Emilia
alle prese con la crisi
del Po. Il Paese
punteggiato dalle
iniziative di singole
amministrazioni:
sanzioni contro
lo spreco d'acqua
e ordinanze per
limitarne gli usi non
essenziali. Cinque
ministeri e il capo
della Protezione
Civile, Fabrizio Curcio
(foto) coordinano
i possibili interventi,
fra cui i risarcimenti

La mappa della crisi idrica

LIVELLI 01 RISCHIO BASSO MEDIO gioMEOIO/ALTO SALTO

LOMBARDIA
  Nell'Adda solo 270 mm

l di pioggia: la media é 460
TRENTINO FRmu -
ALTO ADIGE VENEZIA GOLIA

VALLE D'AOSTA

• LIGURIA — - -
A Genova, nel 2022,
è caduto un quinto
della pioggia media

SARDEGNA 11

Resta la Regione a maggior
rischio di desertificazione

VENETO
L'altezza dell'Adige é calata

I di 2,5 metri rispetto al 20211

MARCHE
II deficit di pioggia
nel mese dì maggio
ha toccato il 40%

UMBRIA

ABRUZZO MOLISE

CAMPANA

AUGUA

BASILICATA

CALABRIA

CDS
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Siccità

Cuneo salino
e lago: spreco
di soldi e tempo
Nelli a pagina 7 e in Regionale

«I soldi dell'acquedotto
furono trasferiti al Lago»
Cuneo salino: Angelini ricorda il progetto da 4 milioni per l'utilizzo dell'acqua
dei depuratori. Ma dopo 20 anni nulla di fatto neanche per il Massaciuccoli

VIAREGGIO

La siccità che ha riportato alla
ribalta i danni che il cuneo sali-
no può fare alle Pinete e all'agri-
coltura, riaccende anche la me-
moria delle occasioni sprecate.
Fortunato Angelini, ex presiden-
te del consorzio di bonifica, ai
tempi della giunta Marcucci fe-
ce redigere un progetto all'ing
Angelo Pucci per l'utilizzo delle
acque in uscita dai depuratori
di Viareggio, Massarosa e Cama-
iore.«II progetto ebbe il parere
favorevole ed il finanziamento
di 4 milioni di euro dal Ministero
dell'ambiente con l'uso dell'ac-
qua a fini agricoli - dice - il floro-
vivaismo , lavaggio dei piazzali

Le irrigazioni con l'acqua del lago rischiano di essere vietate

artigianali, irrigazione giardini e
parchi pubblici, alimentazione
colonnine antincendio, con una
estensione di rete di distribuzio-
ne di circa 60 km».
«Lo scopo - sottolinea Angelini
- era il riuso dell'acqua reflue
depurata per fini irrigui specifi-
ci, per impedire l'ingresso del
cuneo salino in falda e nell'en-
troterra attraverso il pompag-
gio dai pozzi. Purtroppo la crisi
del settore florovivaistico della
Versilia, la mancanza di depura-
ta di qualità concessa a privati
dal alcuni Comuni, e lo scarso in-
teresse delle istituzioni locali fe-
ce accantonare il progetto. Di
concerto con la Regione e il Mi-
nistero il finanziamento fu asse-
gnato all'emergenza del Lago».
Certo, perché tra «tuboni», bat-

teri mangia rifiuti, e altre ameni-
tà la politica (Versilia, Lucche-
sia, Regione) ha proposto e pa-
gato studi di ogni genere anche
per «salvare» il lago, afflitto da
decenni da inquinamento antro-
pico, chimico-agricolo, eutrof i-
no, e via elencando. Adesso che
è arrivato al limite di 19 centime-
tri sotto il livello del mare, le sue
acque devono essere così con-
centrate di inquinanti da fare
spavento. «Ma siamo ancora in
attesa dell'impianto di fitodepu-
razione per abbattere le sorgen-
ti inquinanti presenti nelle ac-
que di scolo afferenti al Massa-
ciuccoli», conclude Angelini.
Prima o poi pioverà, e cuneo sa-
lino, lago inquinato e coltivazio-
ni passeranno di nuovo in caval-
leria.

Neuslesm

Viareggio Versilia

Maltrattava la madre: allontanato

LA CALDA NOTTE
DEL«WILD BOYSs

Resta. uori

b.n.

»I soldi dell'acquedotto
furono trasferiti al Lago»
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D Consorzio
«Servono invasi
per contrastare
il cuneo salino»

a pag.15

Il fiume salato, l'ultimo stravolgimento
Il livello del Po si abbassa e fa entrare l'acqua del mare: servono rimedi

1 d i Marcello Pulidori

Ferrara La risalita del cu-
neo salino dal mare verso i
fiumi e nelle falde è stato il te-
ma centrale del convegno "Il
mare nel fiume" che si è tenu-
to ieri al Castello della Meso-
la, organizzato dal Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferra-
ra, in collaborazione con il
Consorzio di Bonifica Delta
del Po. Due enti che si trova-
no, soprattutto alla luce della
forte siccità che sta caratteriz-
zando tutto il Nord, a dover
affrontare un problema che
si sta acutizzando e rischia di
provocare danni a lungo ter-

Stefano
Calderoni
presidente
dei Consorzio
di Bonifica
"Pianura"
di Ferrara
oggi
al centro
dell'attenzione

mine. In apertura del conve-
gno, al quale hanno parteci-
pato rappresentanti istituzio-
nali e delle associazioni di ca-
tegoria, tecnici ed esperti,
Stefano Calderoni, presiden-
te del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara ha detto
che «quando abbiamo inizia-
to a pensare al convegno, or-
mai diversi mesi fa, non
avremmo mai pensato di tro-
varci nel bel mezzo di una del-
le più gravi siccità della storia
recente. Oggi più che mai è
necessaria, dunque, una ri-
flessione su una situazione
climatica che era prevista e
della quale si deve fare carico
la politica perché non riguar-
da solo il primario ma l'am-
biente, l'economia, i cittadi-

ni e tutto il Paese. L'assenza
prolungata di precipitazioni
è una vera e propria spada di
Damocle per agricoltura e
ambiente. Il problema del cu-
neo salino — ha continuato
Calderoni — non riguarda, in-
fatti, il presente, perché il sa-
le rimane nelle falde e nei ter-
reni in maniera definitiva e
potrebbe compromettere la
nostra capacità produttiva in
futuro. Per questo dobbiamo
progettare e utilizzare i fondi
del Pnrr già nel 2023 per crea-
re un sistema di invasi che
raccolga l'acqua dai grandi la-
ghi per rilasciarla quando ser-
ve».

II cuneo L'impatto del cu-
neo salino e della siccità nre-

II convegno
di ieri
svolto
al Castello
di Mesola

occupa Adriano Tugnolo,
presidente del Consorzio di
Bonifica Delta del Po: «Noi
siamo nel Delta e preleviamo
acqua unicamente dal Po ma
la portata è troppo bassa e fa-
tichiamo a garantirla. Per di-
fenderci dal cuneo salino ab-
biamo delle barriere ma han-
no 30 anni e non funzionano
più bene. L'acqua salata sta
dunque entrando fino a 25
km dalla foce e sta mettendo
in difficoltà le risaie ma an-
che le altre colture del territo-
rio. Il tempo è finito, deve in-
tervenire lo Stato —ha conclu-
so Tugnolo — per salvare il
Delta, con nuove barriere di
difesa alla foce per fermare la
risalita del cuneo».

la Nuova Ferrara

Siccità, i sindaci in campo ~o
Ordinanze anti sprechi
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Siccità, limiti all'utilizzo di acqua
Firmata l'ordinanza antisprechi
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LA MOTA/
•

Calano gli invasi
dei fiumi
preoccupano
Sele e Garialiano

I livelli dei. filami
• calano di ria
ettimana, ma
per ora fillIEN Seer1(10110
SettO INV,A10 d í uardia e
n Ori S131:10 in ví,r.,,,to
di razion,:-irriento

a2gredi5.3.17e,
Campania in naist.tra, infe
dorp rispetto ci leref,7toni
del ceri trotiord , a tu-ne .;,:•3e
La situazione coNriple,.s.siva
p 7'.T.,,2:143r,a rispetti agli ciFuLi
r:irecedenti. Se't-

tifli,)na id.rornetrici
dei fiumi Garigliano, Vol
turno P Sele Si presentano

c,)10, pertanto iii riwnio
permane nel bacino idro-
grafico del Liri-Gari,1iano
e l'Otturi-io, avverte .1j.
n ione regionale C7ongOrzi
2,-estiorie e tutela del Terri-
torio e Acque lrrtgue della
Cani:pani:i_ A C:o.pu,,-, ri
• qistra un cala (-32 i4iflti-
metri), ene pc.irta il "citur-

13 maggiore fi urn e me
rid,tonale a 109 ,eentim erri

lo zero icirotrietrit::::o.:
Per quanto riguarda
invasi, dato negativo per
quello della, diga di Pia
no della Re:ca
Mento: (.,5atinene ii 31Xt, del
la. su,a cap.acita' con un via
lune inferiore delt-tfM8%

un anno fa.
delle acque

nel iilezzogiorno dit al in
oggi riF.:ente positivamente

iteenn inve.:"ANMer%
ti effettuati nei cl ecenrii

4.X.&11 l'intervento
sin-lordi:mari° il Sud e F.A.
ati:vale i1 urla dotazione
infrastrutturale die
fattofe di distintúritá gra,,

c,,ipai,7.itá d itinh,a-
ginare giá inoiti anni
c-nruqitcJ aloi triA11-31TegLonall.

delle fonti
cii a pprovv'i 2: n tit an ten
Lo ha detto 3 Napoli

presidente dell'Uniotie
regionale Consorzi g
ne P l'utpla del Territorio
E' Acque
Campania e vic epresideme
liazionale.Anbi \'
lo, nell'intervento tentino,
clurailtei I con'Ye.::::<no
porto Sud., le utilitic„-s per il
di:li-lei° dcl 'Alezzogie'rrie".„
rarG.'„,„'anizz;;:in-1, UtilitalLi.
BU2illo ha inoltre 33.0i [oline-
ato come l'attuale dotazio ,
nc infrastrutturale sia
parrilTifinifi,!Aà nil ticoggi

corre un e:Alre LIter
niente, Gfruttrandki in piene,
e con intelligenza tutte
Il- I i!•[)rio li L rititirilt riil
FOrid0 81,•` i I ppo e Cele,g, e ne
al Forvio europeo per lo

reg io na te ,seriZa
il Lrri, 11 ie a re le ingergì ri-
ti-erse del Piano nazionale
di ripresa e residenza e
quanto appostato sul Piano
krk. igue

Grer 
Iricubodeseitifi(.azi(
La Campai da è 'io

1

Data

Pagina

Foglio

24-06-2022
22

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 47



Anbi: serve una legge speciale per il delta Po invaso dal mare

Una normativa specifica, come una Legge Speciale, a tutela dei territori del delta del fiume Po che, dopo i danni della
subsidenza innescata dalle trivellazioni in Alto Adriatico, si trovano ora a fronteggiare la risalita del cuneo salino,
segnalata ormai a 30 chilometri dalla foce e che, dopo aver contaminato le risorse idriche costiere, sta
pericolosamente avvicinandosi alle falde, che servono la città di Ferrara: è quanto chiede lANBI, che ha dedicato un
workshop al tema, svoltosi nella polesana Mesola. Serve un approccio, che superi la logica dello stato di calamità e
degli interventi in emergenza, perché il Delta del Po è uno straordinario valore aggiunto del sistema Paese per
lagricoltura, lambiente e la storia di un territorio afferma Massimo Gargano, Direttore Generale dellAssociazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). Limpressione diffusa 
aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI  è che non si stia percependo, ai livelli politici decisionali, la gravità di
quanto sta accadendo tra le province di Rovigo e Ferrara, dove lingresso delle acque marine nellentroterra, non solo
sta inquinando gli attingimenti idrici anche per il potabile, ma sta cambiando lhabitat di un patrimonio universale di
biodiversità, pregiudicando la vita delle comunità locali. Ritenere che quanto sta succedendo sia un problema
meramente agricolo è una grave miopia, perché è una trasformazione dalle profonde implicazioni ambientali e sociali.
Per questo serve uno strumento normativo eccezionale, atto ad attivare velocemente gli interventi necessari a mettere
in sicurezza questi territori, ben sapendo che lannunciato innalzamento dei mari, conseguenza dei cambiamenti
climatici, porrà nuove e gravi problematiche di sopravvivenza a tutti i territori costieri, gran parte dei quali esistono
grazie alla sicurezza idraulica, garantita da un sistema di oltre 800 centrali idrovore, che rischiano di diventare
inadeguate di fronte alle evenienze, che gli scienziati stanno predicendo da anni. Servono finanziamenti adeguati alla
trasformazione epocale, che ci attende  conclude il Presidente di ANBI ‐ ma soprattutto urgono processi decisionali
celeri, perché i cambiamenti climatici non rispettano le procedure burocratiche!
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Ricerca...

24 GIUGNO 2022  Economia e politica

Siccità, l'Emilia Romagna dichiara
lo stato di crisi regionale

La decisione è stata presa lo scorso 21 giugno dalla Cabina di Regia per l'Emergenza Idrica. Ordinanza

"tipo" ai Comuni per evitare sprechi nell'utilizzo d'acqua, ma al momento non a rischio

l'approvvigionamento idropotabile. Più difficile la situazione in agricoltura

L'Emilia Romagna dichiara lo stato di crisi regionale per gli effetti della siccità prolungata: è

la decisione assunta lo scorso martedì 21 giugno dalla Cabina di Regia per l'Emergenza Idrica,

convocata con urgenza in Regione dall'assessore all'Ambiente, Irene Priolo, in accordo col

presidente della Giunta Regionale, Stefano Bonaccini, cui hanno partecipato - oltre

all'assessore regionale all'Agricoltura, Alessio Mammi - anche i gestori del Servizio Idrico

Integrato, Atersir, Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, Anbi,

Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni Miglioramenti Fondiari, Consorzio Canale

Emiliano Romagnolo e l'Autorità Distrettuale del Fiume Po e l'Aipo, l'Agenzia Interregionale

per il Fiume Po.
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Piogge scarsissime e alte temperature. Un bilancio idroclimatico con valori, nel mese di giugno, paragonabili solo a quelli di fine estate. E le portate
dei fiumi sono in diminuzione (Foto di archivio) Fonte foto: © batuhan toker - Adobe Stock

Nella serata del 21 giugno scorso il presidente Bonaccini ha firmato il Decreto per la

dichiarazione dello stato di crisi regionale, con cui è stata prevista anche l'istituzione formale

della Cabina di Regia, che monitorerà passo passo l'evolvere della situazione.

 

Leggi anche

Siccità, verso lo stato di emergenza

 

L'osservato speciale resta il Po, soprattutto per quanto riguarda i livelli misurati in località

Pontelagoscuro, che afferiscono all'approvvigionamento idropotabile di Ferrara e Ravenna. In

quest'ottica, è fondamentale che i livelli del Cer, il Canale Emiliano Romagnolo, non scendano

al di sotto di 2,58 metri sul livello del mare.

 

Altre criticità rilevate riguardano le valli Taro e Ceno, nel parmense, e la val d'Arda nel

Piacentino. Del monitoraggio di queste situazioni specifiche e degli interventi, in corso e in

caso di necessità, si occupa la Cabina di Regia.

 

Infine, Atersir diffonderà ai Comuni un'ordinanza "tipo" da adottare per limitare gli sprechi

d'acqua.

 

"La Regione procederà con la richiesta dello stato d'emergenza nazionale, finalizzata ad

ottenere risorse per l'assistenza alla popolazione e per interventi urgenti. Sono due, a livello di

protezione civile, da garantire: la salvaguardia della riserva idropotabile e la protezione

dell'habitat naturalistico, in particolare quello della fauna ittica. La situazione è molto

complessa, ma al momento non a livello tale da mettere in discussione l'approvvigionamento

idropotabile. Voglio ricordare che sono già stati messi in atto accorgimenti importanti, che ci

hanno permesso di accumulare acqua. Ad esempio, la sospensione dei prelievi dalle concessioni

dove ci sono criticità severe, l'anticipazione del deflusso minimo vitale estivo ad aprile, anziché in

estate, e l'accesso a deroghe temporanee sul deflusso a maggio", così Irene Priolo, assessora

all'Ambiente e Protezione Civile dell'Emilia Romagna.

"La crisi idrica mette in grave difficoltà le nostre produzioni agricole, soprattutto pomodori,

mais, frutta, riso. Un problema non solo di natura economica, ma che mette a serio rischio anche

la sicurezza alimentare delle nostre tavole, dopo due anni di pandemia e una guerra in corso a poco

più di mille chilometri di distanza. Servono le risorse per investire in infrastrutture idriche e

costruire invasi per conservare l'acqua quando è disponibile, per poterla poi utilizzare nei
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periodi siccitosi: questo tema è una priorità nazionale per il mondo agricolo e la popolazione civile"

ha detto l'assessore regionale all'Agricoltura Alessio Mammi.

"La Regione ha messo a bando 7 milioni di euro per invasi aziendali, ma occorrono anche invasi

territoriali per aumentare sensibilmente la capacità di stoccaggio, utilizzando al meglio anche le

importanti risorse del Pnrr che sono già disponibili. Sono in corso lavori per infrastrutture idriche

per 250 milioni di euro, e arriveranno oltre 350 milioni dal Pnrr. Serve - ha concluso Mammi -

un'accelerazione dal punto di vista della semplificazione amministrativa per realizzare queste

opere".

Fonte: Regione Emilia Romagna

Argomenti correlati

L'agricoltura per me

Leggi notizie, approfondimenti tecnici,

consigli agronomici e previsioni meteo

personalizzate

siccità acqua politiche regionali
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Cronache Dai Campi

Siccità. Il Po invaso dal mare, Anbi
chiede normativa speciale

ROMA – Una normativa specifica, come una Legge Speciale, a
tutela dei territori del delta del fiume Po che, dopo i danni della
subsidenza innescata dalle trivellazioni in Alto Adriatico, si trovano
ora a fronteggiare la risalita del cuneo salino, segnalata ormai a 30
chilometri dalla foce e che, dopo aver contaminato le risorse
idriche costiere, sta pericolosamente avvicinandosi alle falde, che
servono la città di Ferrara: è quanto chiede l’ANBI, che ha dedicato
un workshop al tema, svoltosi nella polesana Mesola.

“Serve un approccio, che superi la logica dello stato di calamità e degli interventi in emergenza,

perché il Delta del Po è uno straordinario valore aggiunto del sistema Paese per l’agricoltura,

l’ambiente e la storia di un territorio” afferma Massimo Gargano, Direttore Generale

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue (ANBI).
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TAGS anbi in evidenza po siccità
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Grano. In Sardegna Coldiretti firma un “patto”
con gli stakeholders per prezzo e pagamenti
immediati

“L’impressione diffusa  – aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI – è che non si stia

percependo, ai livelli politici decisionali, la gravità di quanto sta accadendo tra le province di

Rovigo e Ferrara, dove l’ingresso delle acque marine nell’entroterra, non solo sta inquinando gli

attingimenti idrici anche per il potabile, ma sta cambiando l’habitat di un patrimonio universale di

biodiversità, pregiudicando la vita delle comunità locali. Ritenere che quanto sta succedendo sia

un problema meramente agricolo è una grave miopia, perché è una trasformazione dalle profonde

implicazioni ambientali e sociali. Per questo serve uno strumento normativo eccezionale, atto ad

attivare velocemente gli interventi necessari a mettere in sicurezza questi territori, ben sapendo

che l’annunciato innalzamento dei mari, conseguenza dei cambiamenti climatici, porrà nuove e

gravi problematiche di sopravvivenza a tutti i territori costieri, gran parte dei quali esistono

grazie alla sicurezza idraulica, garantita da un sistema di oltre 800 centrali idrovore, che rischiano

di diventare inadeguate di fronte alle evenienze, che gli scienziati stanno predicendo da anni.

Servono finanziamenti adeguati alla trasformazione epocale, che ci attende – conclude il

Presidente di ANBI – ma soprattutto urgono processi decisionali celeri, perché i cambiamenti

climatici non rispettano le procedure burocratiche!”
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‘Il mare nel fiume’, esperti a confronto: “L’acqua
salata entra fino a 25 km”
Ieri a Mesola incontro sul grande problema della risalita del cuneo
salino tra emergenza attuale e soluzioni possibili. Calderoni: “Usare
Pnrr per realizzare un sistema di invasi”

Mesola. La risalita del cuneo salino dal mare verso i fiumi e nelle falde è stato il tema centrale

del convegno “Il mare nel fiume” che si è tenuto ieri, giovedì 23 giugno, al Castello della Mesola,

organizzato dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, in collaborazione con il Consorzio di

Bonifica Delta del Po.

Due enti che si trovano, soprattutto alla luce della forte siccità che sta caratterizzando tutto il

nord, a dover affrontare un problema che si sta acutizzando e rischia di provocare danni a

lungo termine.

“Quando abbiamo iniziato a pensare al convegno, ormai diversi mesi fa, non avremmo mai

pensato di trovarci nel bel mezzo di una delle più gravi siccità della storia recente – dice Stefano

Calderoni, presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara -. Oggi più che mai è

necessaria, dunque, una riflessione su una situazione climatica che era prevista e della quale si

deve fare carico la politica perché non riguarda solo il primario ma l’ambiente, l’economia, i

cittadini e tutto il Paese. L’assenza prolungata di precipitazioni è una vera e propria ‘spada di

Damocle’ per agricoltura e ambiente. Il problema del cuneo salino – continua Calderoni – non

riguarda, infatti, il presente, perché il sale rimane nelle falde e nei terreni in maniera definitiva

e potrebbe compromettere la nostra capacità produttiva in futuro. Per questo dobbiamo

progettare e utilizzare i fondi del Pnrr già nel 2023 per creare un sistema di invasi che raccolga

l’acqua dai grandi laghi per rilasciarla quando serve”.

L’impatto del cuneo salino e della siccità preoccupa anche Adriano Tugnolo, presidente del

Consorzio di Bonifica Delta del Po: “Noi siamo nel Delta e preleviamo acqua unicamente dal Po

ma la portata è troppo bassa e fatichiamo a garantirla. Per difenderci dal cuneo salino abbiamo

PAROLA DA CERCARE  
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delle barriere ma hanno 30 anni e non funzionano più così bene. L’acqua salata sta dunque

entrando fino a 25 km dalla foce e sta mettendo in difficoltà le risaie ma anche le altre colture

del territorio. Il tempo è finito, deve intervenire lo Stato per salvare il Delta, con nuove barriere

di difesa alla foce per fermare la risalita del cuneo”.

Di fronte a questa minaccia serve un forte intervento dello Stato come spiega Massimo Gargano,

direttore Generale Anbi Nazionale: “Nel nostro Paese le riforme vengono fatte solo quando

siamo di fronte a un’emergenza che sia climatica o che riguardi l’esigenza di una maggiore

autosufficienza alimentare. Questo ha impedito di programmare e pensare a misure strutturali

per il Po che è un valore enorme per la produzione agricola e l’ambiente, un valore del quale

non possono farsi carico solo le Regioni che attraversa. Per questo bisogna alzare l’asticella

dell’agire e pensare in maniera non locale ma statale e chiedere risposte alle istituzioni che

devono cambiare, anche emanando una ‘Legge speciale’, la storia del Delta del Po perché se si

ferma l’agricoltura si ferma la libertà del Paese”.

Ma quali sono le soluzioni tecniche potrebbero essere attuate per limitare il cuneo salino? Micol

Mastrocicco, dell’Università degli Studi della Campania analizza le modalità di risalita del cuneo:

“Sappiamo che l’acqua salata non deve risalire nel Po e che dobbiamo tenere invasati tutti i

nostri canali e questa ricarica non deve necessariamente essere fatta con quello che abbiamo a

disposizione. Possiamo immaginare, infatti, di creare dei bacini disperdenti non solo in alta

montagna per aumentare i livelli dell’acqua quando c’è la massima richiesta, ma anche nelle

zone pianeggianti. Se avessimo dei bacini disperdenti in prossimità delle aree sabbiose che

favoriscono la ricarica, potremmo aumentare la quantità di acqua dolce nel Po e nei canali per

garantire l’agricoltura e il benessere ambientale del territorio”.

“La cabina di regia regionale ha avviato lo stato di emergenza regionale, ma pensiamo che su

una siccità di questa portata che incide fortemente sulla risalita del cuneo salino, debba

intervenire lo Stato e lo debba fare in maniera congiunta, coinvolgendo i diversi ministeri

dell’Agricoltura, dell’Ambiente e della Transizione Ecologica – afferma l’assessora regionale Irene

Priolo -. Questo perché non possiamo ragionare solo sulle acque ma in maniera circolare

pensando anche alla qualità dell’aria e alla produzione sostenibile di energia. Oggi il ‘malato’ è il

Po: gli invasi che abbiamo funzionano ma non servono a conservare e rilasciare tutta l’acqua

necessaria. Servono, dunque, nuovi interventi e in campo ci sono 250 milioni di euro per il piano

invasi e i 355 milioni del Pnrr: dobbiamo usarli bene, per realizzare progetti cantierabili e che

sarà possibile portare a termine entro il 2026. Fare una vera transizione energetica significa

mettere insieme tutti gli elementi e possiamo farcela perché i Consorzi dell’Emilia-Romagna

sono certamente interlocutori all’altezza, capaci di lavorare senza attento e concreto”.

Le conclusioni del convegno sono affidate a Francesco Vincenzi, presidente Nazionale Anbi:

“Oggi il problema del Po incide non solo sull’agricoltura perché potremmo trovarci a perdere

questi territori da tutti i punti di vista: agricolo, ambientale e sociale. Occorre una legge,

chiamiamola speciale o straordinaria, che metta in sicurezza il Bacino del Po perché diventi

un’opportunità per il nostro Paese che deve accelerare sul Pnnr, tagliando la burocrazia per non

farci rimanere una cenerentola dell’Europa. Crediamo che la risposta continui a essere quella

del 2017, quando siamo riusciti a rimettere sul piatto il piano invasi in Consiglio dei Ministri.

Oggi lo riproponiamo pensando a un sistema di piccoli e medi laghi per trattenere tutta la

pioggia possibile in maniera sostenibile. Un sistema che serve all’agricoltura per aumentare

l’autosufficienza alimentare, all’approvvigionamento energetico perché si potrebbero realizzare

impianti fotovoltaici galleggianti e anche al turismo. Parliamo, dunque, di un modello di

gestione delle acque virtuoso e sostenibile, realizzato per garantire il futuro alle nuove

generazioni”.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 17 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.
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Tweet

Piacenza, 23 giugno 2022  - Considerato il grave stato di siccità che
sta interessando il nostro territorio, il Consorzio di Bonifica di
Piacenza ha incontrato le associazioni di categoria agricole e le
Organizzazioni di Produttori per informare circa la carenza idrica e
creare un confronto in merito ai provvedimenti da adottare.

A commentare è il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza Luigi Bisi: <<Questo è stato
un incontro prettamente riservato al mondo agricolo destinatario della risorsa distribuita
dall’ente.  L’acqua è in costante diminuzione e va presa coscienza della situazione. Per
questo, come raccomandato dall’Osservatorio dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-
MiTE del 20 giugno, anche visti i nuovi indicatori comunicati dai territori che attestano
la siccità come estrema, è stato proposto un provvedimento transitorio per equilibrare
in modalità sussidiaria l’uso della risorsa rimasta con una diminuzione del 20% dei
prelievi da Po senza i quali la fascia costiera del Grande Fiume sarebbe severamente a
secco. Sacrificio necessario per continuare comunque l’irrigazione, scongiurare il blocco
dei prelievi e garantire risorsa al Delta che vede una risalita di acque dal Mare Adriatico.

Continuo è il confronto con l’ANBI (Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue), l’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po (ente di intesa unitaria e
sinergia operativa fra tutti gli organi istituzionali interessati alla salvaguardia e allo sviluppo del
bacino padano), la Regione Emilia Romagna, il Parco del Ducato (ente di gestione del Parco del
Basso Trebbia al cui interno abbiamo delle opere di derivazione che ci permettono di derivare
l’acqua del fiume Trebbia sull’areale omonimo) e gli altri enti coinvolti nella gestione della crisi
idrica in corso. Come Consorzio l’impegno è massimo con tecnici e acquaioli al lavoro giorno e
notte per gestire al meglio i turni irrigui. A loro, alle istituzioni e ai nostri consorziati - ai quali
stiamo chiedendo uno sforzo davvero grande - va il mio ringraziamento perché senza la
collaborazione di tutti, l’interno sistema sarebbe a rischio. Quanto sta accadendo ci fa capire
ancora una volta che dobbiamo riprendere a fare scelte coraggiose e programmare nuove opere
che ci consentano di rispondere alle esigenze di sicurezza e crescita del territorio. La direzione è
quella che da anni stiamo perseguendo con l’ufficio progettazione interno grazie al quale sono
state raccolte le esigenze idrauliche del territorio a cui hanno fatto seguito progetti in corso di
realizzazione e in attesa di finanziamento>>.

DIGA DEL MOLATO (Alta Val Tidone)

Al Molato la stagione irrigua è partita con una carenza di circa 4,5 di milioni di mc di acqua. La
diga, a inizio mese, ha infatti raggiunto il solo 41% della capacità di invaso con circa 3,1 milioni di
mc presenti sui 7,6 di massimo volume autorizzato.

Oggi, a stagione irrigua in corso, ovviamente il volume della diga del Molato è già diminuito e si
attesta circa a 2,1 milioni di mc pari al 28,3% del volume autorizzato.

"Gazzetta dell'Emilia & Dintorni non riceve
finanziamenti pubblici, aiutaci a migliorare il

nostro servizio e a conservare la nostra
indipendenza, con una piccola donazione.

GRAZIE"
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Ultimi da Consorzio di Bonifica di
Piacenza

Richiesta l’erogazione di acqua dalla
diga del Brugneto

Ottenuta la deroga del DMV sul
Trebbia

Il Consorzio di Bonifica di Piacenza in
soccorso delle api e dell’ambiente

Piacenza. Premiata la classe 3° della
scuola primaria “Paolo Maserati” per
il video sul gambero di fiume

FIAB AMOLABICI in collaborazione
con il Consorzio di Bonifica: sabato
21 maggio una biciclettata dal centro
di Piacenza all’impianto idrovoro della
Finarda

Articoli correlati (da tag)

L'intervista al professor Giulio Tarro:
“Green Pass fino al 2023, non c'è
 nulla di scientifico, ormai dobbiamo
capirlo”
in Salute e Benessere Emilia

Guerra dei rubinetti: tra ascella
puzzona Vestager e bottiglie vuote
Von der Leyen, Putin gode
in Politica Emilia

Il Picchio a dimora nel "cappotto"
110% (video)
in Economia Emilia

Nobili. Irroratrici scavallanti ad
elevata efficacia di micronizzazione 
in Agroalimentare Emilia

Il distretto irriguo della Val Tidone ha una SAU (Superficie Agricola Utilizzata) di circa 10.800 ettari
con una produzione agricola dal valore stimato di 15 milioni di euro (stime basate sui dati del
valore medio della produzione agricola provinciale).

DIGA DI MIGNANO (Vernasca)

La diga di Mignano ha aperto la stagione irrigua con quasi 7 milioni di metri cubi di acqua
presente pari a circa il 70% del volume massimo autorizzato (mancavano 2,9 milioni di mc rispetto
al massimo che è di 9,8 milioni di mc). Oggi, a stagione irrigua in corso, alla diga il volume è sceso
a circa 5,3 milioni di mc pari al 54,6% del volume autorizzato.

Il distretto irriguo della val d’Arda la cui SAU (Superficie Agricola Utilizzata) è di circa 13.400 ettari
con una produzione agricola dal valore stimato di 18 milioni di euro (stime basate sui dati del
valore medio della produzione agricola provinciale).

VAL TREBBIA

La situazione è drammatica anche in Val Trebbia e proprio alla luce della criticità dello scenario
idrico, il Consorzio di Bonifica di Piacenza ha richiesto l’inizio dell’erogazione di acqua dalla diga del
Brugneto (Torriglia, GE) in anticipo di quasi un mese rispetto al solito.

Il rilascio è iniziato venerdì 17 giugno con erogazione costante di 2.067,00 litri al secondo.
Complessivamente il rilascio sarà di 2,5 milioni di metri cubi. La risorsa andrà ad implementare
l’esigua portata del fiume Trebbia a favore di un territorio di circa 23 mila ettari

L’erogazione continuata per circa 2 settimane permetterà di irrigare l’intero distretto per quel
periodo.

La situazione idrica, salvo piogge, non migliorerà nelle prossime settimane. Le temperature
potranno toccare anche 40 gradi. A risentirne non solo l’agricoltura ma un intero sistema
economico alla cui base c’è il comparto agroalimentare con il cibo che arriva sulle nostre tavole e
un’articolata filiera produttiva e occupazionale.

La Regione Emilia Romagna il 21 giugno ha dichiarato lo stato di emergenza regionale. Attendiamo
ora i passi del Governo e l’evoluzione della crisi.

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Piacenza

Tag:  #Territorio Piacenza  #siccità  #crisi idrica  #Consorzio Bonifica Piacenza
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Ambiente

Siccità: linea del Garda ultima speranza
del Po
di Lorenzo Romeo  venerdì, 24 Giugno 2022  3001

l’Italia si avvia verso una drammatica contingenza ambientale ed economica a causa della

siccità e di temperature superiori al bollente 2003, che hanno toccato i 40 gradi a fine giugno.

È la linea del Garda, l’ultima speranza idrica per ristorare l’esangue fiume Po e contrastare la

risalita del cuneo salino, che ormai sta pericolosamente marciando verso i 20 chilometri

all’interno della pianura di Ferrara. Ad indicarlo è il report settimanale dell’Osservatorio Anbi

sulle Risorse Idriche, che segnala come la carenza d’acqua stia ormai coinvolgendo anche

non facili rapporti transfrontalieri internazionali quali la gestione delle acque del lago

Maggiore con la Svizzera e del fiume Isonzo con la Slovenia.   “È questa un’ulteriore prova

della necessità che, di fronte, ad un’emergenza idrica della gravità attuale, serva una gestione

nazionale, capace di rapportarsi a livelli superiori, dovendo al contempo gestire le inevitabili

tensioni fra portatori d’interesse” commenta Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue.   Dal

Nord Italia la crisi idrica sta ampliandosi giorno dopo giorno al Centro Italia, dove l’epicentro

sta caratterizzandosi nel Lazio: grave è la situazione nel territorio dei Castelli Romani, dove i

due laghi vulcanici, non avendo immissari naturali, dipendono principalmente dagli apporti

pluviali, calati localmente di oltre il 75%, segnando il dato peggiore da inizio secolo.   Proprio

nel territorio dei Colli Albani, alimentato dagli acquedotti Simbrivio e Doganella, circa 180.000

persone rischiano turnazioni idriche. Per quanto riguarda l’acqua potabile, al momento le

turnazioni riguardano 22 comuni in provincia di Frosinone, mentre altri 18 hanno avuto un

abbassamento della pressione, interessando complessivamente 21.000 persone; si prevede

che nel Viterbese, prossimamente, saranno 14 comuni e 60.000 abitanti ad avere problemi di

approvvigionamento potabile, così come potrebbero essere 70.000 in provincia di Rieti (oggi

ne sono toccate circa 10.000 persone).   In linea con questo trend negativo è anche la

provincia di Roma, dove attualmente la pressione idrica è stata ridotta nelle condutture di 5

comuni. Sulla regione ed in generale lungo la fascia tirrenica centro—settentrionale, la

situazione è peggiore di quella del 2017, impattando negativamente anche sulle disponibilità

venerdì, 24 Giugno, 2022   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi
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d’acqua in falda.   Continuano a calare vistosamente anche fiumi e bacini laziali: l’Aniene ha

portata dimezzata, il Tevere è ai livelli minimi in anni recenti, il Sacco è sempre più a secco; il

livello del lago di Nemi precipita a -1,88 metri (l’anno scorso era a +1,6 metri) ed anche il lago

di Bracciano registra un’ulteriore decrescita. Marcato è il calo di precipitazioni sul Lazio: il

record negativo è di Ladispoli (solo 83 mm caduti dall’inizio del 2022, quando la media si

aggira su mm. 300), ma anche a Roma si registrano cali del 63%, che sfiorano il 100% a

maggio sull’Agro Pontino. I grandi bacini del Nord sono ai livelli minimi: i laghi di Como (13,5%

di riempimento) e d’Iseo sono ormai vicini al record negativo, già più volte superato invece dal

lago Maggiore oggi riempito al 20% .

L’anno scorso, già caratterizzato al Nord da una sempre più ricorrente siccità, i bacini

settentrionali erano in questo periodo ancora oltre il 90% del riempimento e la neve sui monti

era abbondante ben oltre la media. Il fiume Po continua a registrare una magra epocale lungo

tutto il corso: al rilevamento finale di Pontelagoscuro, la portata si è dimezzata in 2

settimane, scendendo a poco più di 170 metri cubi al secondo, quando la soglia critica per la

risalita del cuneo salino è fissata a mc/s 450. In Piemonte, ad eccezione della Stura di Lanzo,

decrescono tutti fiumi ed il Tanaro è al 30% della portata di 12 mesi fa.

In Valle d’Aosta, la Dora Baltea si attesta sui valori minimi in anni recenti ed è ormai siccità

estrema nelle zone centro-orientali della regione. In Lombardia, le portate del fiume Adda, nel

cui bacino idrografico le precipitazioni sono state finora di 270 millimetri contro una media di

mm. 460, sono inferiori del 67% al consueto così come sono – 54% sul Brembo, -63% sul

Serio, -64% sull’Oglio; sciolta in anticipo tutta la neve in montagna, la riserva idrica regionale è

il 60% della media.   Non va meglio a Nord-Est dove, in Veneto, il fiume Adige ha un’altezza

idrometrica, inferiore di 2 metri e mezzo rispetto all’anno passato e di circa 20 centimetri

rispetto all’ “annus horribilis” 2017; anche la Livenza è a -2 metri rispetto al livello 2021. In

Friuli, i serbatoi nei bacini della Livenza e del Tagliamento mantengono valori prossimi od

inferiori ai minimi storici del periodo.

Temperature anomale (+2 gradi sulla media del mese) fanno del mese di maggio 2022, il più

caldo dall’800 nell’Italia centrale, con siccità estrema nei territori di Alto Tevere, Basso Tevere

e Costa Tirrenica; il versante orientale degli Appennini, già in grave sofferenza idrica nel 2021,

torna a mostrare sintomi di crisi.   In Toscana, il livello nel bacino di Massaciuccoli (il lago di

Puccini) cala di 4 millimetri al giorno ed è a soli 2 centimetri dal minimo storico (-13,1),

mentre al confine tra Umbria e Toscana, il lago di Chiusi ha una quota idrometrica inferiore a

quella (m. 248,5 s.l.m.), per cui è prevista la sospensione dei prelievi.   Continuano a ridursi le

portate dei fiumi Arno (ad Empoli mc/s 7,38) e Serchio, mentre nell’Ombrone scorrono appena

malapena 640 litri d’acqua al secondo. Desta infine grande preoccupazione, la scarsità

d’acqua nella falda costiera livornese, oggi al di sotto dei minimi storici. Nelle Marche, dove il

deficit pluviometrico a maggio ha raggiunto il 40%, i fiumi registrano cali, che li portano a

valori simili, se non inferiori (Esino e Sentino, ad esempio) a quelli dell’anno scorso.

Le dighe trattengono 47 milioni di metri cubi, volume sicuramente superiore al 2021, ma

inferiore al triennio precedente. “È comunque la presenza di bacini a garantire, nonostante gli

scarsi afflussi da monte, l’acqua necessaria all’agricoltura di valle – precisa Massimo

Gargano, Direttore Generale di Anbi -. Chiamarli invasi o laghetti poco importa: servono aree

di raccolta delle acque piovane per utilizzarle nei momenti di bisogno; noi, insieme a

Coldiretti, abbiamo un piano, che punta a realizzarne 10.000 entro il 2030, multifunzionali ed

integrati nei territori perlopiù collinari o di pianura”.   In Umbria, la portata del fiume Tevere è

ben al di sotto della media storica, garantendo solo il deflusso minimo vitale così come il

Chiascio e il Chiani, mentre è praticamente azzerata è la portata del Paglia. Il deficit

pluviometrico di maggio in Abruzzo arriva a toccare il 100% in diverse stazioni di rilevamento;

da inizio anno, i record negativi si registrano nella Marsica, al confine con il Lazio: l’acqua

caduta è stata tra i 280 ed i 350 millimetri in meno.   In Campania calano i livelli idrometrici

dei fiumi Volturno e Sele, ma soprattutto Garigliano, così come sono in discesa i volumi
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 ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO 

Lorenzo Romeo

trattenuti nei bacini del Cilento, permanendo così il rischio di siccità. In Basilicata, questa

settimana, dai bacini sono stati distribuiti 11 milioni di metri cubi d’acqua (12 mesi fa furono 8

milioni e mezzo).

Numeri simili di utilizzo idrico in agricoltura si registrano anche in Puglia, dove però gli invasi

continuano a trattenere una quantità d’acqua pari a quanta ve ne era nella positiva annata

2021. Infine, in Calabria, è in media con gli anni scorsi, la quantità di risorsa idrica, stoccata

nell’invaso della diga di monte Marello, mentre il bacino Sant’Anna ad Isola Capo Rizzuto

registra la peggiore performance degli ultimi 7 anni.
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POLITICA ACQUA • GOVERNO DRAGHI • MARIO DRAGHI • POLITICHE AMBIENTALI • SICCITÀ

Decreto siccità, il Nord verso la “zona rossa”: le sei regioni
a rischio razionamento dell’acqua
24 GIUGNO 2022 - 05:02 di Alessandro D Amato

Palazzo Chigi prepara un Dpcm. Gli enti locali verso lo “stato
di sofferenza idrica”. Le misure nei comuni per i risparmi di
acqua

Il decreto siccità in arrivo per la prossima settimana definirà una “zona rossa” in gran parte della
Pianura Padana. Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna sono le quattro regioni
maggiormente interessate dall’emergenza al Nord. Ma al centro in difficoltà ci sono anche le Marche
e il Lazio. Intanto la Protezione civile ha emesso l’allerta gialla per cinque regioni (Veneto, Friuli
Venezia Giulia, Lombardia e settori di Piemonte e Trentino Alto Adige) per il rischio di temporali. Ma la
pioggia non basterà a uscire dall’emergenza. Intanto in Friuli il governatore Fedriga firma lo “stato di
sofferenza idrica”. Un prodromo allo stato d’emergenza in arrivo da parte del governo Draghi. E sono
centinaia i Comuni che hanno emesso ordinanze per limitare l’uso dell’acqua potabile alle necessità
igieniche e domestiche e decine quelli che hanno sospeso l’erogazione durante le ore notturne.

Un Dpcm per il razionamento dell’acqua

La Stampa scrive che Palazzo Chigi prepara un Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri
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(Dpcm). Il decreto ministeriale prevedrà due tipi di intervento. Il primo costituirà la salvaguardia del
comparto agricolo. Lo stato di eccezionale avversità atmosferica si potrà proclamare dando il via agli
indennizzi «qualora il danno provocato superi il 30% della produzione lorda vendibile». Il fronte più
importante è però quello dell’approvvigionamento idrico. La Protezione Civile con lo stato
d’emergenza potrà emettere ordinanze per attingere agli invasi. Il razionamento dell’acqua è la misura
più importante. Potrà coinvolgere fino a un’intera regione e porterà le misure di risparmio più comuni.
Dal divieto dell’uso per fini non domestici alla chiusura dei rubinetti nelle ore notturne.

Potranno arrivare anche lo stop alle fontane pubbliche e i divieti per alcuni usi urbani come il
lavaggio dei veicoli, l’irrigazione dei giardini, le limitazioni dell’irrigazione delle colture annuali.
I razionamenti e la diminuzione di pressione sono già cominciati in alcune aree del Piemonte e del
Lazio. In particolare sui Colli Albani e nella provincia di Frosinone. In alcuni casi si lega all’emergenza
del Po. E questo perché buona parte delle province di Ravenna e Ferrara è servita dai potabilizzatori
che, più o meno direttamente, pescano dal grande fiume. Se nella parte finale del Po dovesse
ulteriormente calare la portata potrebbero cominciare i problemi. Uno scenario che potrebbe essere
scongiurato solo con ulteriori riduzioni dei prelievi idrici per l’irrigazione agricola. Intanto gli enti
locali litigano. Nei giorni scorsi la Valle d’Aosta ha fatto sapere che non riuscirà a soccorrere il
Piemonte.

Lo stato di sofferenza idrico

Il presidente della Basilicata Vito Bardi ha annunciato di essere pronto a firmare un provvedimento
per dare l’acqua alle imprese lucane prima che a quelle di altre regioni, come ad esempio la vicina
Puglia. L’autorità del lago di Garda è da settimane in un rapporto dialetticamente complicato con
quella del Po. lntanto considerevolmente a rischio cominciano ad essere anche gli
approvvigionamenti di acqua potabile nelle case. Le autobotti sono state allertate. Il presidente
Alberto Cirio invita il governo a partire con lo stato d’emergenza dal Piemonte, una delle regioni dove
gli effetti della siccità si fanno sentire maggiormente, in attesa di un quadro più complessivo. Fedriga
invece ha firmato ieri lo “stato di sofferenza idrico” per il Friuli.

Il decreto stabilisce una deroga alla norma in vigore che prevede un deflusso minimo vitale di
acqua all’interno dei fiumi. Stabilendo che questa quantità possa giungere, in alcuni casi, anche ad
un valore pari a zero. Il luogo chiamato in causa dal governatore è a valle della presa di Zompitta.
L’abbassamento dei livelli consentirà così di continuare ad alimentare il sistema delle rogge di Udine,
Palma e Cividina. Stessa cosa è consentita anche sull’asta del fiume Isonzo, dove è ammessa la deroga
al deflusso minimo vitale nei momenti in cui dalla diga di Salcano vengono rilasciate portate inferiori a
40 metri cubi al secondo, cercando comunque di mantenere una minima presenza d’acqua nel fiume
fino a Sagrado.

Come risparmiare acqua: gli esempi degli enti locali

Sul fronte domestico, il provvedimento a firma del governatore obbliga un’amministrazione corretta
del flusso proveniente dai pozzi artesiani. Pertanto viene consentito un prelievo d’acqua ai soli fini
civili e limitato a 200 litri al giorno per abitante. Anche a Pesaro è arrivata un’ordinanza per il
risparmio idrico. Il provvedimento ordina alla cittadinanza e su tutto il territorio comunale il divieto di
prelievo e di consumo di acqua derivata dal pubblico acquedotto per l’irrigazione e annaffiatura di
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orti, giardini e prati; il lavaggio di aree cortilizie e piazzali; il lavaggio privato di veicoli a motore; il
riempimento di piscine, fontane ornamentali, vasche da giardino; per tutti gli usi diversi da quello
alimentare domestico e per l’igiene personale.

Anche le Marche vanno verso la richiesta dello stato d’emergenza. Così come il Lazio. Nel territorio
dei Castelli Romani, dove i due laghi vulcanici, non avendo immissari naturali, dipendono
principalmente dagli apporti pluviali, calati di oltre il 75%: è il dato peggiore da inizio secolo. Nei Colli
Albani circa 180.000 persone rischiano turnazioni idriche. Le turnazioni dell’acqua potabile
riguardano 22 comuni in provincia di Frosinone, mentre altri 18 hanno avuto un abbassamento
della pressione, interessando complessivamente 21.000 persone. Intanto nella zona di Bereguardo
(Pavia) un agricoltore di 43 anni è stato denunciato dai carabinieri per aver rubato l’acqua da un
canale di irrigazione per garantirne una maggiore portata alla sua azienda. A presentare la denuncia
è stato il Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi. Il 43enne è accusato di furto e danneggiamento
delle paratie e dei lucchetti che regolano la portata d’acqua del canale.

Leggi anche:

Siccità: ministeri e Regioni verso un accordo per dichiarare l’emergenza nazionale. Intanto il
Mediterraneo supera i 23 gradi
Stato d’emergenza siccità, un decreto per luglio con il rischio razionamento notturno: «Siamo ricchi
d’acqua ma la sprechiamo»
Emergenza siccità, l’allarme da Enel: «L’acqua per uso agricolo è finita: basterà solo per 10 giorni»
Il decreto siccità in arrivo per l’allarme acqua: cosa succede nelle regioni e dove si va verso lo stato
d’emergenza
Siccità, dal razionamento dell’acqua all’acquisto dei depuratori: così le Regioni si muovono per
evitare la «tempesta perfetta»
Siccità, Cingolani preoccupato: «Costretti a chiudere alcune centrali idroelettriche». Il governo studia
il razionamento dell’acqua potabile

DELLA STESSA CATEGORIA
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